‘a, come non n'ebbi 
|. a palazzo ella mi 
È avevo ginrato di 


otto, prima che a 


ando li 
tanto trist 


inte la 


rehè 
è neve al- 

di vedermi qui. 
muta, turba» 

1 brusco muta» 
guardo; l'indi» 
un'altra passione 


professore 
Questa 
». Piacereb- 
carriera. 
paunele, è una 
di capriccio, 
che mi è asso- 
sa ne è stato, 
re giudice 
serd chea 
Certo 
nn dato istan- 
la fanciulla e il 


ppoldo, quando si 
penso così: ma 
di fame e l’odo- 


[con la colazione, 
tto ciò che trova» 
lito, faceva pds 


(Continua), 


camere 
oforti, 
ere, ri: 
cito è di 
0 cercati 
i del Po- 


b anticipato 


biltata con ingr 
o sulla scala 
409 


i A terrò 


ra gran 


a distinta. 


nze 


più, Cent. 5 


IL POPOLO ROMANO 


ANNO XXVI — Numero 333, 


—&  Centesimi 5 in tutto il Regno %—_ 


La tassa progressiva 


Abbiamo letti, enon ancora digeriti, i do- 
cumenti finanziari che il Ministero ha di- 
stribuiti dop» l'esposizione finanziari; 

L'aver voluto insistere, nelle condizioni 
tuttora difficili del bilancio, nell'idea del- 
l'abolizione dei dazi comunali sul grano, 
farine e paste, con una perdita di 15 mi 
lioni per lo Stato e di altrettanti per i Co- 
muni, ha naturalmente obbligato 1) Mini- 
stero a toccare tntti i tasti del cembalo 
tributario, 

E poichè questa nuova rottura, di tim- 
pani a molte classi di contribuenti, senza 
recare un serio vantaggio a quelle che si 
vorrebbero favorire, non riesca sufficiente 
ai Comuni per compensare la perdita che 
fanno nei dazi sopprimendi e meno ancora 
allo Stato per ripianare i 15 milioni chesi 
addossa, il Governo dovrà necessariamente 
presentare, come del resto ci ha digià an- 
munziato il Ministro del Tesoro, la nuova 
tassa complementare a sistema progressivo. 

Ma il curioso è che mentre il governo cre- 
de gli occorrano non meno di 15 milioni di pro- 
vento dalla nuova tassa per pareggiare il 
bilancio, finora non si è deciso a presenta- 
re il progetto, che è conseguenza dell'abo- 
lizione dei dazi citati e corollario degli al- 
tri, destinati a tormentare sotto diversi a- 
spetti, l'umanità sofferente. 

Potrebbe quindi avverarsi questo bel fatto 
e cioè che il progetto contenente la sop- 
pressione dei dazi sul grano e farine venga 
approvato e restino a terra gli altri d'in- 
dole fiscale e l’altro delizioso della nuova 
tassa progressiva, 

Questa procedura sarà abilmante demo- 
cratica, ma finanziariamente nor è seria, 
tanto più che s'intuisce fin d'ora come il pro- 
getto capitale, quello della nuova tassa pro- 
gressiva, non passerà il Rubicone. 

Ma lasciamo pel momento la procedura e 
torniamo un momento sulla tassa d'entrata 
a sistema progressivo. 

abbiamo già dimostrato, citando i 
iù competenti scrittori stranieri, compreso 
il più democratico degli economisti, lo Stuart 
Mill, il quale dice che il sistema progres- 
sivo (tranne nelle tasse di successione) nel- 
le imposte dirette è una specie di furto 
progressivo, quanto sia pernicioso. Ora ci- 
teremo un'illustrazione nazionale. 

Luigi Luzzatti, rispondendo a proposito 
del dazio sul grano a Giolitti e ai radicali 
sui primi di quest'anno, così si espresse sul- 
la tassa progressiva : 

Credo che l'on. Giolitti si inganni teoricamente 
quando sentenzia che in un paese come il nostro, il 
quale ha una tassazione fondiaria così grave e squi- 
librata (poichè si fa ora la perequazione per equi- 
librarla), dove la ricchezza mobile è colpita con ali 
quote esorbitanti, possa applicarsi quanto egli 
maginava, cioè, la sua imposta personale sulle en- 
trate collettive e per giuuta progressiva; che si pi 
sa prendere, oltre che queste due imposte gravissi- 
me, un’altra imposta, che si sovranporrebbo come 
entrata netta personale tanto ai redditi fondiari co- 
me ai redditi mobiliari e che basti a renderla ac- 
cettabile il lasciare un minimo imponibile sgravato 
di questo raddoppiamento d'imposte, cominciando a 
colpire soltanto i contribuenti da 5 mila lire in su. 

Credo che il fardello, non avvertito dai contri- 
buenti minori, i quali certamente, se avessero anche 
la durezza di questa nuova imposta, sarebbero schiac- 
ciati, sì sentirebbe in modo insopportabile dai con- 
tribuenti medii, che sono tutti quelli i quali rap- 
presentano la borghesia minore, con un reddito da 
5010 lire in sn. 

Nè la tendenza dei paesi, i quali hanno accolto 
l'imposta progressiva sulle entrate nette collettive, 
si può invocare o trarne norma per il nostro; im- 
perocchè nella Svizzera, dove_ quelle contribuzioni 
ebbero forse i primi esempi più decisivi, insino ai 
paesi germanici, i quali le hanno largamente appli 
cate, non esistono altre due imposte così dure, ri- 
scosse dallo Stato, sulla fondiaria e sulla ricchezza 
mobile, come in Italia. 

Lo Stato allora, come avviene in Inghilterra sen- 
za progressione, come în quegli altri paesi con lie- 
ve progressione, lo Stato mette un'imposta comple- 
mentare sul reddito collettivo. Ma nei paesi di Sviz- 
zera e di Germania, dove questa imposta è stan- 
ziata, il reddito collettivo piuttosto che essere tas- 
sato progressivamente, si potrebbe dire che in più 
casi è tassato degressivamente. 

Vi è una grande differenza tra la imposta pro- 
gressiva e la degressiva. A me pare che nella im- 
posta degressiva sia il segreto dell'avvenire. 


Non sappiamo se il degressivo sarà il se- 
greto tributario dell'avvenire. 

Certo è che il progressivo è un sistema 
velenoso, il quale una volta infiltrato nel- 
l'organismo si dilata, tanto più nei paesi, 
deve, come nel nostro, i nuovi metodi elet- 
torali a tinta di suffragio universale si ri- 
solvono nel dare a coloro che non hanno il 
diritto e îl potere di tassare chi ha. 


‘ Politica e Diplomazia 


Berlino, 2, ore 14,51. — Secondo notizie dal 
Congo, il maggiore belga Henri, avrebbe occu- 
pato il 16 luglio Lado sull’Alto Nilo, 

Berlino, 2, ore 16,15. — La Koeln. Zeit. mette 
in dubbio le voci del ritiro del capo del Gabi- 
netto civile dell'imperatore D.r Lucanns, ed e- 
sclude che egli sia designato ad un'alta carica 
nell'amministrazione dello stato. 

Berlino, 2, ore 15,20. — Si afferma che la 
Regina Vittoria, ritornando da Cimiez in Inghil- 

à per la Germania e si tratterà 
giorni a Coburgo oves'incontrerà col- 
l'imperatore Gugliemo. 

Bruxelles, 2. — Il duca e la duchessa di 
Orléans, qui giunti da Vienna, sono ripartiti per 
l'Inghilterra. 

Vienna, 2, ore 15,5. — L’arciduca ereditario 
Francesco Ferdinando passerà parte dell'inverno 
2 Montecarlo e soggiornerà al St. James-Hotel. 

La famiglia del duca di Cumberland passerà 
alBane settimane a Cannes, 

Berlino, 2, ore 14,20. — Il Ministro delle fi- 
nanze, D.r Miquel, è indisposto, ma si crede che 
domani sera potrà presiedere il pranzo parlamen- 
tare pel quale aveva diramato gl' inviti. 

Londra — Il principe Luigi di Battenberg, 
capitano del Mayestic, corazzata della squadra 
della Manica, è stato seriamente ferito, a bordo 
della sua nave, dalla caduta di una porta. 

Il principe è stato subito trasportato a terra 
all’ospizio marittimo di Portsmouth. 

Le contusioni constatate non hanno carattere 
allarmante, 


ae 
L'accordo Italo-francese. 

(8) Parigi. 2. — La Commissione delle doga- 
ne delia Camera lia approvato, alunanimità, l’ac- 
cordo commerciale fra l'Italia e la Francia. 

Grav $A stato nominato relatore. 


PARLAMENTI ESTERI 


Camera francese. 

(8) Parigi, 2. — Gauthier presenta una pro- 
posta perchè si faccia la elezione del Senato per 
suffragio universale e chiede l'urgenza per la sua 
proposta, 

Presidente del Consiglio, Dupuy, si oppone 
a che si conceda l'urgenza alla proposta di Gan- 
thier. La Camera accorda invece l'urgenza con 
243 voti contro 228. 


L'inaugurazione del Reichstag. 
Servizio speciale del Pop. Rom). 

Berlino, %, ore 15,10. — L'inaugurazione del 
Reichstag è fissata per le 12 meridiane del 6 corr. 
nella sala bianca del Castello reale. 

Prima dell'inaugurazione i deputati di confes- 
sione evangelica assisteranno ad una funzione 
nella cappella del Castello ed i cattolici nella 
chiesa di S. Edwi 


8) VI , 1 — Per la vigilia del Ginbi- 
leo imperiale le Associazioni dei veterani e dei 
pompieri organizzarono, stasera, una imponente 
fiaccolata, percorrendo la Ringstrasse. 

Una folla immensa l’accompagnava. 

Segui poi una ritirata, suonata da tutte le mu- 
siche militari. 

Gran folla acclamò continuamente l'Imperatore. 


ll Ungheria 

zioni entusia- 
stiche delle popolazioni per l'Imperatore in occa- 
sione del suo Giubilei 

Le musiche percorrono stasera le vie pavesate 
ed illuminate è si suona l'Inno imperiale, ovun- 
que accolto con entasiastiche grida di: Viva Im 
peratore Francesco Giuseppe! 

& speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 2, ore 16.40 — Alla Cancelleria im- 
perfale pervennero gli Indirizzi di omaggio dei 
Municipi di Vienna e di altre città dell'Austria, 
delle Camere di commercio e di altri sodalizi. Gli 
Indirizzi in pergamena legati artisticamente e 
riccamente, esprimono riconoscenza al Sovrano 
pel grande sviluppo dell'arte edilizia, dell'igiene, 
dell'industria e del commercio durante i 50 anni 
di regno dell'Imperatore. 

— i giornali di tutti i partiti, che pubblicano 
intere pagine sulla vita dell'Imperatore e sugli 
avvenimenti del mezzo secolo del suo regno,con- 
statano questo progresso grandioso, che si. deve 
alle cure incessanti del Sovrano per la felicità e 
prosperità dei suoi popoli. 

La Wiener Abendposi, il Fremdenblatt, la Neue 
Freie Presse ed altri giornali, dicono che tutti i 
popoli dell'Austria si augurano che l'Imperatore 
sia conservato ancora per lunghi anni all'affetto 
dei suoi popoli. Questo affetto compensa il So- 
vrano delle grandi amarezze della sua vita. 

Alenni giornali fanno appello alla concordia 

i e nazionalità dell'impero, per 

il più vivo desiderio dell'Imperatore. 

ate conferite decorazioni a 2000 

à civili, a 2000 ufficiali e sottuffiniali, 
gati dello Stato e a 200 signore. 

(8) Vienna, 2. — La Wiener Zeitung pubbli- 
blica l'ordine del giorno che l'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe ha diretto, oggi, all'esercito in 
occasione del sno Giubileo. 

S. M. ringra: ldamente l'esercito che è u- 
nito all'Imperatore dai sentimenti d’incrollabile 
dovere per la patria amata e di devozione fino 
alla morte. Fa menzione, con graziose parole, dei 
valorosi ufficiali e soldati morti. 

L'Ordine del giorno termina così : 

“ Malgrado le dure prove inflitte all'Impera- 
tore ed alla Patria, S. M. vede, oggi, come in 
avvenire, l’esercito dell'Austria-Ungheria. incrol-. 
Jabile nel difendere ed appoggiare il trono e la 
patria 

L'Imperatore, con lettere autografe, ha confe- 
rito alle iduchesse stefania, Maria Teresa, 
Maria Giuseppina, Gisella e Maria Valeria il 
Gran Cordone dell'ordine di S. Elisabetta. 

Con altre lettere autografe S. M. ha conferito 
l'ordine del Merito Militare in brillanti all'Arci- 
duca Ranieri, al Ministro Welsersheimb ed al 
generale Griinne. 

La Wiener Zeitung pubblica un langhissimo e- 
lenco di onorificenze conferite dall'Imperatore al 
clero, ai funzionari di Corte e dello Stato, ai 
membri del Parlamento. ai fanzionari ed impie- 
gati delle provincie, dei distretti e dei comuni 
della monarchia, agli scienziati, agli artisti, ai 
finanzieri, industriali, commercianti ecc. 

Voncede anche l'ordine di Santa Elisabetta a 
va ignore dell'alta nobiltà, fra le quali la 
contessa Thun e numerose decorazioni ai gene- 
rali, ufficiali e sottufficiali della Landwehv e del- 
la Gendarmeria. 

Infine concede un'amnistia militare per l'Un- 
gheria analoga a quella accordata per l’esercito 
e per la Landwehr austri; 

Fra i decorati sono compresi il Presidente del- 
la Camera dei deputati Fuchs ed il Borgomastro 
di Vienna, dott. Lueger. 

(3) Vienna, 2 — L'Imperatore ha conferito 


un gran numero di 

Sono stati insigni 
duchi Francesco Ferdinando, Federico, Eugenio, 
Ottone, Leopoldc, Salvatore e Ferdinando, nonchè 
il ministro della guerra, il comandante della ma- 
rina ed il capo dello Stato Maggiore. 

Inoltre l'arciduca Francesco Ferdinando è stato 
nominato proprietario di un reggimento di arti- 
glieria, 

Il totale delle sottoscrizioni per fondazioni di 
beneficenza in occasione del Giubileo dell'Impe- 
ratore oltrepassa già la cifra di trenta milioni 
di fiorini. 

(8) Budapest, (Ufficiale) — Il re ha confe- 
rito con lettere autografe all’arciduca Giuseppe 
ed al ministro Fejervary la Croce del merito mi- 
litare in brillanti. 


.(8) Berlino, 1 — Per ordine dell'Imperatore 
vi fa un gran concerto d'organo nella chiesa de- 
dicata alla memoria dell'Imperatore duglielmo I, 
in onore dell'Imperatore Francesco Giuseppe. 

Vi assistettero l' Imperatore, l' Imperatrice, i 
principî ed i ministri: 

L'ambasciatore austro-ungarico, conte Sz0egye- 
ny, consegnò all'Imperatore la medaglia d'oro co- 
niata in ricordo del Giubileo dell'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, e d'argento al principe eredita» 
rio ed agli altri principi. 
ee "—_rr 


L'autonomia di Candia 


(8) La Canea, 1. — Oggi è cominciato il 
disarmo nella zona internazionale. 
irca 800 cristiani, preceduti da distaccamenti 
di trappe delle quattro Potenze con musica mi- 
litare, si sono Ha al Comando di La Ca- 
nea, consegnando le armi. 
Grande entusiasmo ed acclamazioni alle Poten- 
ze e speciali evviva all’ammiraglio italiano Ca- 


nevaro. “I 


delle quattro Ambasciate hanno 
‘alla Porta una Nota collettiva 


I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E L 


mano della nomina del qu Giorgio di Gre- 
cia ad alto Commissario in Creta, ed un'altra 
Nota colla quale l’avvertono che il mandato af- 
fidato all'alto Commissario gii impone l’ obbligo 
di rispettare i privilegi del Debito pubblico ot- 
tomano in Creta. 

Costantinopoli, 2, ore 19. — Il Ministro 
degli affari esteri Tewlk ha risposto ai drago- 
manni delle quattro Ambasciate che gli hanno 
consegnato la Nota collettiva relativa alla no- 
mina del principe Giorgio di Grecia ad Alto Com- 
missario a Candia, che prenderà ordini dal Sultano. 

Si prevede che questi risponderà con una so- 
lenne protesta. 


‘== 
La situazione in Austria-Ungheria. 


(Servizio apesiale del Popolo Komans) 
Vienna 2, ore 15.20. — Tra il conte Thun ed 
il barone Banfîy, si è raggiunto un accordo sul- 
la questione del compromesso in base alla proro- 
ga dello statu quo. 

La maggioranza della Camera austriaca si è 
pronunziata per la costruzione della linea ferro- 
Fiaria della Caravanche, per la” seconda con- 
Giunzione tra Trieste e Vienna. La congiunzione 
per ‘la via più breve del Predil è quindi abban- 
donata. 


Parigi, 2, ore 18,10. — Il Temps dice che le 
lotte parlamentari in Austria sono il trionfo as- 
solato delle coalizioni slave, le quali mirano ad 
un nuovo modo di essere dell'Impero. 

TI giornale ne rileva la coincidenza al trattato 


italo-francese. 
E =_=: 


La tariffa minima 


Il dilettante di legislazione doganale ha posto 
in chiaro il trattamento dei vini fattoci dalla 
Francia, trattamento che porterà senza dubbio 
gravi delusioni - imperocchè avendo noi ridotto 
& 5,77 il dazio pei vini francesi, mentre la Fran- 
cia ha elevato il dazio pei nostri 
re, si corre con tntta brobabilità il rischio di 
veder entrare nuovamente in Italia, specie per 
gli alberghi, quei viui da pasto leggeri, che era- 
fo di grande consumo prima della rottura del 
trattato. 

Ammettendo quindi che per il taglio i fabbri- 
canti francesi comprino da noi maggior quantità 
di vino meridionale, sebbene la Camera di com- 
mercio di Lecce non s'illuda, questa limitata e- 
sportazione sarà compensata dalle importazioni 
di vini francesi. 

Et ora che del vino se n'è bevuto abbastanza, 
vediamo l'entità dell’utile derivante ai pro- 
dotti italiani dalla tariffa minima, francese, se- 
condo i calcoli miei, che sarei ben lieto di veder 
rettificati dagli entusiasti o dagli altri critici del 
nuovo trattato. 

Secondo me, i prodotti più ragguardevoli del- 
l'agricoltura italiana, non ottenzono alcun serio 
vantazgio, perchè i dazi esorbitanti della tariffa 
massima non si trovano modificati dalla minima: 
tali sono, tra gli altri, il bestiame bovino, ovino, 
suino, le carni Ilate, il pollame, i salami, il 
riso, i legumi secchi, la seta torta, ecc. 

La situazione del nostro commercio, rispetto ai 
62 prodotti, rappresentanti materie prime, che 
golono di già dell'esenzione ane! a tariffa 
massima; esenzione che nessuno in Francia pensa 
a modiscare, perchè mancherebbe l'alimento ne- 
cessario a vi industrie francesi, naturalmente 
non muter: 

Parimenti non ha valore la ta 
quei prodoti 
zione in N) 
della tariîfa massima; si i 
dizione, fra gli altri, i formaggi, le patate, le 
fratta fresche, i fi le conterie, i guanti, i 

di legno; le essenze, le doghe, ecc. 

Non rimangono che 12 0 18 prodotti nostri, ai 
quali verosimiluente la tariffa ‘ninima dovrebbe 
recare un vantaggio, accrescendono l'esportazio- 
ne in Francia, Ala quale la misura di que- 
sto vantagzio? 

Per l'olio di oliva occupiamo già il primo po- 
sto, e l'Algeria è îl solo rivale che ci contende 
il mercato. siccome noi abbiamo ridotto il nostro 
dazio da L. 15 a 6, così non è impossibile che la 
importazione di olii algerini in Italia superi 
mento dell'esportazione deglioli italiani in Francia. 

La nostra essortazione di uova in Francia ha 
perduto ben poco negli ultimi 10 anni; la ridu- 

ione di 4 lire su! dazio non ci permetterà di ac- 

re la concorrenza delle uova 


Quanto agii agrumi, allorchè il dazio era di 2 
lirò a parità con la Spagna, la nostra esporta- 
zione era dal 2 al 3 010 del totale; questa pro- 
Porzione non può mutare ora che la Francia è 
fornita di agrumi anche dall’Algeria, e nel mo- 
mento în cni l'esportazione spagnuola è agevo- 
lata dall’altissimo cambio, altro elemento di cui 
va tenuto conto pel vino. : 

Le riduzioni dei dazi sulle mandorle, sulle noci 
e nocciuole non potranno accrescere di molto le 
nostre esportazioni, che già rappresentano 415 
della totale importazione francese. 

‘Quanto alla canapa pettinata, su 7121 quintali 
ne abbiamo forniti 6859 nel 1897: il dazio di 10 
lire costituirà sempre una forte protezione della 

ettinatura francese, sviluppatasi nel Nord della 
rancia. 


taggio insignificante. 

gel oncetaioni da noi fatte alla Francia hanno, 
invece, tutte un valore reale per le sue importa- 
zioni in Italia, come sarà dimostrato, quando 
avremo sott'occhio le cifre. 7 

Ne fa prova l'unanimità colla quale la Commis- 
sione doganale della Camera francese ha appro- 
vato il nuovo accordo, sebbene vi sia qualcuno 
che persiste a prevedere delle difficoltà per le 
appioni che sorgeranno nella discussione pub- 
blica al palazzo Borbone. 

To non so se la corrente politica nelle sfere par- 
lamentari francesi sia ancora ostile a noi, al punto 
di giudicare le cose da un punto di vista, del tutto 
estraneo al merito intrinseco del nuovo trattato; 
dico soltanto che se le Camere francesi dovessero 
respingerlo, non potrebbero farlo che in omaggio 
al timeo Danaos et dona ferentes, perchè in verità 
un regalo come questo finora i Francesi non 
Phanno avuto neppure dalla Russia. ch 


(Servizio part. del Pop, Rom.) 
Berlino, 2, ore 19.87 — Il proposto aumento 
Il termi dell'asercto implicherebbe un au- 
bilancio ordinario di 28 milioni di mar- 


Sabato, 3 Dicembre 1898. 


INSERZIONI 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dd 2 mmardelli. Ore 14. 


Si vota a scrutinio segreto il bilancio dei lavori pub- 
Blici. 


ic.- Pres. 


Interrogazioni. 

Marsengo. (Interni). Ad un' interrogazione generica 
dell'on. Brunicardi sull'azione dell’ autorità politica nel 
Comune di Santa Sofia, afferma che essa. non presentò 
alcunchè di anormale. Se l'interrogante ha qualche 
fatto speciale, lo dica. 

Brunicardi. Dice chè tdlto lo stato d' assedio, le 
misure eccezionali non sono cessate. S' impone agli 
spacci di privativo di tener esposto il ritratto del Re 
e alla banda di salutare l' arrivo del sotto» 
prefetto coll’inno reale, infine s'impongono le illumina- 
zioni per i genelliaci reali. Queste manifestazioni che 
se non spontanee non hanno valore urtano i sentimenti 
liberali 1) delle popolazioni. 

Marsengo. S'informerà e occorrendo provvederà. 
Chiapusso. (LL. PP.) Risponde agli on, Gatti 
Ferri che il contratto d' appalto per l' arginatura sini- 
stra del Secchia a S. Benedetto Po è stato firmato oggi. 
Marsengo. (Interni). Rispondendo allo stesso Gatti 
giustifica l'azione del Prefetto d' Mantova di fronte alle 
irregolarità constatato nell'esattoria di due Comuni della 
Provincia. E' vero che l'Autorità giudiziaria ha dichia- 
rato non farsi luogo a procedere, ma in ogni modo i 
diritti dei contribuenti debbono essere e saranno tutelati. 

Gatti. Dice che l'inchiesta fu fatta alla sordina. 

Marsengo. Sono convinto che l’opera del Prefetto 
è stata regolare ; del resto assumerò informazio! 

Fortis (Agricoltura) rispondendo all'on. Magliani sul 
marchio agli oggetti preziosi, deplora che industriali e 
commercianti assumano un contegno che corrisponde ad 
una pressione al Governo, il quale dev'essere lasciato 
libero di studiare e proporre al Parlamento quei prov- 
vedimenti che stimi necessari ed utili al paese, Il Go- 
verno non si lascierà imporre da simili atti e farà. sen- 
z'altro il dover suo. 

Magliani desiderava una risposta atta a tranquil- 
lizzare gli operai disoccupati. 

Fortis. Se son disoccupati, si deve alla violenza cui 
hanno creduto ricorrere gli orefici, che hanno sbagliato 
strada, perchè il Governo intende procedere nei suoi 
studì senza preoccupazioni di sorta. 

Bonardi (Ginstizia) risponde allo stesso che il con- 
tratto per l'ultimo lotto dei restauri di Castelcapuano 
(sede tribumali a Nnpoli) è alla Corte dei Conti e sarà 
bandito l'appalto, appena registrato. 

Marsengo (Interni) riconosce, rispondendo agli on. 
Majorana © di Scalea, l'urgenza di una riforma delle 
circoserizioni territoriali in Sicilia e dice che trovasi 
digià allo stadio. 

Bilancio della guerra 

Colonna Prosporo riliene urgente modificare lo 
norme per l'avanzamento degli ufficiali per impedire il 
fenomeno doloroso di molti ufficiali di cavalleria. che 
abbandonano l'esercito. 

Fa dei confronti con l 
liete anche le condizioni de li 
genio, e credo che le projpos 
di questi potrebbero esten 

Vorrebbe sì provvelisse s'abilt 
proporzione degli ufficiali supeci 
ficiali inferiori e fra allre pr 
sdappiaro i 24 reggimenti. di 

roxvedendo alla spesa colla soppre: 
che di reggimento, diminuendo gli ufficiali 
abolendo i cambi di guarnizione. 

Insora poi sostan 

ufiiciali di c 

Vorrebbe che 


‘a armi, riconoscendo non 
d'artiglieria © 
o în favore 


Ia leggo sul servizio 


er ordine pubblico ap- 

ntivi e accenna al pro- 

sulle servitù militari tuttora allo stato di relazione, 

vnclado come non convenga assoggeltare il Paese, 

cha con tanta abnegazione si sobbarca a saerifici per 

1 suo esercito, a pesi che non siano pienamente giu- 
(Bene! 

Farinet. Premette che ogni qualvolta incontra un 
soldato si sente commosso (risa) ma poi lamenta che 
non sono trattali umanamente dagli ufficiali, i quali 
nei loro rapporti colla bassa forza dimenticano spesse 
voîlo che hanno che fare con dei cittadini e trattano 

antichi capitani trattavano i merce- 
(este viviisime, rumori). 
Sono apprezzamenti ingiusti, 
isealchi. Non è vero! Non è vero ! 
et. Continua, fra le vivaci conversazioni di 
ando degli alpini e lamenta che per alle- 
Inpongano a prove pericolose. Quando si do- 
è a Milano era stato stabilito che una 
compazuia alla volla dovesse passare una notle sulla 
neve. (Rumori). 
San alarzano (guerra). Respinge con tutta l'energia 
sti apprezzamenti lanciati dall'on. Farinet. con- 
tro gli ufficiali del nostro esercito. 

Non vi è esercito in Europa in cui i soldato sia trat- 
tato più umanamente che in Italia. Una delle princi- 
pali qualità dei nostri nfficiali è di essere cortesi, be- 


nevoli verso i loro dipendenti (Vero ! Benissimo), Può 
essore che negli esperimenti per l'allenamento degli al- 
pini si sia qualche volta ecceduto, ma il ministero ha 
sempre vigilato e provveduto come provvederà in av- 
venire. Se non fosse capo dell'esercito direbbe che le 
misure igieniche che sì prendono per la salute del sol- 
dato sono quasi eccessive. (Bene). 

Frascara Giuseppe. Nota che si sono introdotte 
vario economie nelle spese normali dell'esercito, come 
grandi manovre, richiamo di classi e simili, per” prov- 
vedere a maggiori spese siraordinarie : ciò che natu- 
talmente non ha potuto giovare all'esercito. Se si vuo- 
le che questo non patisca danni, conviene  persuadersi 
una buona volta che gli stanziamenti attuali sono il mi- 
nimo possibile. 

Desidera sapere se non sia il caso di demolire le for- 
tificazioni di Alessandria, le quali hanno perduto ogni 
importanza ® sono un ostacolo allo sviluppo economico 
della città. 

Monti-Guarnieri parla specialmente dei ritardi nella 


Raccomanda la sorte degli scrivani d'arliglieria pei 
quali chiedo il trattamento. degli serivani della Marina. 

Santini. Fa analoga raccomandazione © scagiona la 
suola magistrale di scherma dagli appunti dell'oratore 
precedente. 

Tripepi. Parla della legge sull'avanzamento, anche 
sotto il rapporto finanziario e dubita che lo spirito di 
quella legge sia stato in ogni caso rispettato. 

Mazza. Raccomanda i lavoranti delle direzioni d'ar- 
tiglieria © gli scrivani locali. 

Votazione segreta del bilancio LL. PP. 


Favorevoli 191 — Contrari 40. 

Saporito. Presenta la relazione sul bilancio del 
Tesoro. 

Lacava (LL. PP.) presenta un progetto per modifi 
care quello sulle opere idrauliche, ed un aliro di spese 
per diverse opere idrauliche. 


Bilancio guerra. 

San Marzano (guerra). Esaminando le proposte 
dell'on. Colonna, per gli ufficiali di cavalleria, tratta a 
fondo la questione, facendo notare che non sempre da 
certe cifre si possono trarre deduzioni assolute. E' vero 
cho in questi ultimi anni la fante ia ebbe nell'avanza- 
mento un vantaggio sulle altre armi, ma qualche anno 
fa si era in una posizione inversa. Dimostra non esse- 
re possibile prevedero oggi i risultati che darà fra qual- 
che anno la nuòva logge d'avanzamento. 

‘Non rifiuta di studiare le nnove proposte, ma crede 
che l'abbandono della carriera di una parte degli uf 
ciali di cavalleria, più che da ritardato 
provenga da ragioni economiche, 


Parla degli ufficiali di complemento e degli allievi 
ufficiali © ripresenterà il progetto sulle servità militari. 
Nota a questo riguardo che Alessandria si trova per 
tali servità in condizioni più gravose. Cinta da doppia 
rete di fortificazioni, fra due fiumi, non può espandersi. 
A qualcuno degl'inconvenienti si potrebbe ovviare, ma 
bisognerebbe che il Comune possedesse dei terreni. 

Circa i sott'uffciali, dice che la severità degli esami 
è garanzia delle loro cognizioni. 

Afferma che la nostra scuola di scherma è una delle 
migliori d'Europa. 

Alla frontiera orientale si provvede come 
moi limiti del Mianolo. © Si 

Ritornando, per chiudere, all’avanzamento, dice. che 
la pradenza non consiglia modificazioni alla lezge fino 
a che non siano suggerite dall'esperienza. (Bene). 

Marazzi (relatore) risponde a tutti gli oratori punto 
per punto, ne per questione, confortando con 
nuore considerazioni gli argomenti principali svolti dal 
Ninistro. 

Chiusa la discussione gen. si passa agli articoli. 

- Lucifero tocca dell'impiego dei sott'affciali. -San- 
tini raccomanda i medici. - Girardini chiede si a- 
gevolino le visite dei parenti ai soldati malati. 

Rispondono adeguatamente Ministro © relatore. 

Barzilai, parlando dei tribunali di guerra, afferma 
che alcuni giudici militari che furono miti, compiuta la 
loro missione, furono traslocati. 

San Marzano. Saranno stati traslocati per ragioni 
di servizio, come avviene ogni giorno, non certo per 
altre considerazioni. 

Cimati parla dei magazzini militari, accennando che 
due anni fa si vendettero all'industria privata delle car- 
tuccie piene di sabbia. 

San Marzano. Ignora il fatto: sarà grato all'on. 
Cimati se gli fornirà più precisi particolari per verificare. 

Socci raccomanda i soldati del deposito stalloni di 
Grosseto. Pi 

San Marzano. Terrà conto. 

Galimberti. Invita a provvedere ai campi di tiro 
presso le Società tuttora sprovviste. 

Budassi raccomanda le vedove degli ufficiali morti 
in Africa, che non avevano ancora regolarizzata la loro 
posizione col matrimonio civile. 

Sfilano i restanti capitoli senza osservazioni. 

La seduta è tolta alle 19. 

ee 
Notizie pariamentari. 

La Commissione pel progetto sulla tassa di R. M. si 
è costituita, eloggendo l'on. Branca presidente e sagre- 
tario l'on. Majoran: 

Per la lotteria del Seminario Emiliano : pres. l'on. 

on. De Cesare. 
Finanze e Tesoro ha nominato re- 

Iatore pei consuntivi l'on. Rub'ni. 

Per gli Uffici del giorno 3 - ore IL 

Lettura, di un progetto Tassi ed altri. 

Esame dei seguenti progetti : 

1. Istituzione di sessioni straordinarie di esami per 

i maestri elem. che al promulgarsi della leggo 12 luzlio 
96 non avevano la patente superio - 

2. Sogli stipendi degli insegnanti tecnici. 
3. Onorari dei procuratori. 
&. Costituzione in Comune autonomo dei Bagni di 

Montecatini. 

RUE ea 
La Commissione dei quindici 

La Commissione speciale dei 15 membri si 8 aggi 
costituita nominando presidente l'on, Palberti, rice- 
presidente l'on. Gianolio e segretari gli on. Calissano 
© Maiorana Angelo. 

E' intervenuto in seno alla Commissione l'on. Car- 
cano, ministro delle finanze per dare delle spiegazioni 
su tatti i progetti. 

Oggi sono convocate 

‘Alle ore 9 112, la Commissiono dei quindioî, 

ore 10, la Commissione sulla proroga dello ridu- 
zioni nelle eccedenze dei quadri dogli ufficiali suballor- 
ni di fanteria; 

ore 14, la Giunta generale del bilancio; 

ore 16, la Commissione per le « Modificazioni 
lo loggi sui redditi di ricchezza mobile. « 


= È 
Per la Sardegna 


Il Ministero di agricoltara, a senso dell'art. 4 
della legge 2 agosto 1997 e del relativo regola- 
mento la costituito le Giunte d' arbitri per le 

rovincie di Cagliari e Sassari, alle quali sono 

leferite le controversie su terrexi ex-ademprivil 

La Giunta d'arbitri per la provincia di Vaglia» 
ri è composta così: Aranzino Salvatore Angelo, 
consigliere di Corte di appello - Presidente Pi 
redda Giaseppe - Giudice del'tribun. - Sapplente. 

Orrà avv. Giuseppe, membro della G. P. A. 

Cagia avv. Andrea, id. supplente. 

Palomba avv. Salvatore, delegato del Consi 
glio dell'ordine degli avvocati di Cagliari. 

Dessi-Serra Antonio, delegato id. supplente. 

Ing. capo del genio civile di Cagliari (pro 
tempore) - Ispettore forestale del dispartimento 
idem). 

; ico da segretari della Giuzta un ag- 
giunto giudiziario designato dal Presidente, ed 
‘un segretario d'Intendenza designato dal Prefetto. 

Per la provincia di Sassari : 

Corrias Giovanni Antonio, giadice del tribu- 
nale di Sassari - Presidente. 

Stella avv. Luigi, giudice del Tribunale - Sup- 
plente. 

Mossa avv. Antonio, membro della @, P. A. 

De Loga avv. Giuseppe id. supplente. 

Mananta-Manca avv. Antonio, delegato del Con- 
siglio dell'ordin» degli avvocati di assari. 

Dace avv. Paolo, id. supplente. 

Ingegnere capo del Genio civile di Sassari. 

Ispettore forestale del dispartimento. 

Fanzionano da segretari un aggiunto giudizia» 
rio designato dal Presidente ed un segretario di 
intenlenza scelto dal Prefetto. 


pr, «{«1___rrr 
Im Abissinia. 


Il Times pubblica la seguente corrispondenza 
dall'Abissinia in data 4 novembre: È 

L'imperatore Menelik e la sua consorte Taitù, 

signor Ilg, 

NO, Cd 


manot, Re del’ Gogi Ras 
Vollo Galla e con altri capi minori ha sollevato 
‘una seria ribe'lione. 

Durante l'assenza dell'imperatore, suo zio Ras 
Dargzhè, agirà come vicerè ad Addis Abeba. 

Si prevede che la spedizione incontrerà una 
seria resistenza, poichè le forze del ‘Tigrè sono 
bene armate di facili Gras comprati ‘a Gibuti 
dove la vendita delle armi non è in alcun modo 
frenata. x 

Fra Gibuti e Marrar vi sono pure disordini. I 
I Somali Aissa hanno preso l'offensiva ed attac- 
cati i Danakili nel loro paese ne hanno uccise 
un numero considerevole e portate via molte pe- 
core e camelli. Ciò senza dubbio condurrà a raj 
protagiie e per qualche tempo la strada fra Gi- 

uti e Harrar non sarà sicura. 

Giù invero le carovane prendono la via di Zal- 
la, invece di quella di Gibuti. 

"Duo giorni prima della partenza di Monelik 
dalla sua capitale il lu \ente Harring ton re- 
sidente britannico arrivò ad Addis Abeba. 

Il residente francese signor Lagardo. 
quasi nello stesso tempo, 


La Gazz. U@, del 2 contiene: 

R. D, che scioglie il Consiglio comunale di Tatrinoli (Reg- 
gio Calubra) e nomina un Regio Commissario straordinario 
— R. D. concernenta lo scioglimento dell’Amministrazione 
della Congregazione di Carità di Saracena — Disposizioni 
fatte nel personale dipendente dal Ministero di Grazia, Giu- 
stizia e Culti — Elenco degli italiani morti ia San Paolo, 
Brasile, durante în meso di settembre— Media dei corsi del 
Consolidato a contanti nelle varie Porse del Regno. 

- 

Amministrazioni comunali. — Il sig. Luigi Ve- 
neziani è nominato Commissario straordinario presso il Co- 
mune di Iatrinoli, in provincia di Reggio Calabria. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Venezia, 2.— Si sono riuniti presso il barone 
Alberto Treves parecchi industriali e commercianti 
del Veneto ed hanno deciso la fondazione di una 
Società veneziana di navigazione libera a vapore e 
di ordinare subito ad un cantiere italiano la costru- 
zione del primo vapore da 4 a 6 mila tonnellate. 

— Furono diramati gli inviti al Congresso inter- 
nazionale per l'insegnamento commerciale che si terrà 
a Venezia nel maggio 1599. È 

Accettarono la Presidenza onoraria gli on. Mini- 
strì Canevaro, Fortis e Baccelli, il Sindaco di Ve- 
nezia, l'on. Luigi Luzzatti, il senatore Francesco 
Ferrara e la Vicepresidenza onoraria distinte per- 
sonalità estere e nazionali. 

Presidente effettivo del Comitato l'on. Pascolato 

Il Congresso per l'insegnamento commerciale ten- 
ne le sue adunanze negli anni precedenti a Bor- 
deaux, Parigi, Londra ed Anversa. 

Brescia 1. Furono arrestati l'uff. post. Francesco 
Morosini, l'oste Sante Foresti e il falegname Bar- 
tolo Trotti, imputati di aver fatta esplodere, come 
vi serissi, nna cartuccia di dinamite nella casa del 
sindaco di Angolo in Valle di Salve, producendo 
gravi danni al fabbricato. CRE 

Novara, ?, ore 10,15 — Due giovani di Pe 
cia, certi Aquilino Vedova di anni 28 e Isidoro 
Mattei di anni 29, mentre si recavano nel vicino 
paese di Mogno furono sorpresi da una valanga 6 
travolti nella valle. 

Farono estratti cadaveri. 

Torino, 2, ore 11,30 (Ermon) — Gli stndenti 
del nostro Ateneo hanno deliberato di mandare una 
rappresentanza al Congresso liberale conservatore 
che si terrà a Milano nel prossimo gennaio. 

Bologna, 1 — Ieri, in seguito alla delibe 
zione del Consorzio dei fabbricanti di fiammiferi, 
si chiuse la fabbrica Pizzoli e C., che teneva oc- 
cupati più di 200 operai. 

Bologna, 2, ore 13.45 — Ieri dopo quattr'ore 
d'arringa che fa, a giudizio dei molti avvocati pre- 
senti, un monumento di oratoria forense, l'on. avv. 
Francesco Girardi, che rappresenta coll'on. Riccardo 
Luzzatto, la parte civile pel Banco di Napoli nel 
processo Favilla, fu colto da una specie di svenimento. 

Grazie alle pronte cure si rimise, tantochè non 
volle rinviata l' udienza ; anzi, ripresa la toga, fini 
l'arringa con una stringente, splendida conclusicne, 
che ha prodotto in tutti profonda impressione. 


Caccia — (Merula) 11 paese che era qualche tempo 
fa troppo asciutto, è ora addirittura allagato, € così 
quei pochi che negli scorsi giorni hanno avuto il co- 
raggio d’affrontare le intemperie straordinarie della sta- 
gione non sono riusciti a fare grosse prede di beccaccini. 

Vi è stato un giorno che le anitre formicolavano a 
Campo Salino, ma il giorno appresso erano quasi tutte 
k.sparite. Se non viene un po' di freddo continueranno a 
scarseggiare. 

Pochissime beceaccie. Qualche girardello. 


Scherma — Riuscitissima l'accademia che il va- 
lente maestro Migliorini diede al palazzo Doria. 

Nel primo assalto sî distinsero molto Paoletti e Pre- 
mate: nel secondo Migliorini Alfredo ed Orsi; nel terzo 
Novelli e Premuti. 

Ma il clox fa îl quarto assalto dove il piccolo Um- 
berto di soli 7 anni figlio del maestro Miglio ini tirò 
splendidamente di spada col padre destando entusiasmo. 
Ammiratissimo pure lo scontro tra i fratelli Migliorini 
maestri valorosi e quello ultimo tra Paoletti e Migliorini 
Antonio, 

Teneva la smarra il maestro Ettore conte Calori. 

In complesso un vero successo artistico, al quale non 
mancò di assistere nemerosissimo un pubblico fine ed 
elegante. Vipar. 


Drammi di terra e di mare. 


Como, 2, ore 11,25. — Stamane circa le 7 una 
barca che riconduceva da Moltrasio alcuni murato- 
ri fu capovolta dal vento. 

Sei persone s'annegarono. 


(8) Madrid, 
è crollato. 

Vi sono quattro morti. 

(8) Londra, 2. — Un dispaccio del Lioyd da 
Lisbona annunzia che la nave inzlese Clan Drum- 
mond naufragò nella baia di Biscaia. 

Vi sono 37 annegati. 


, — [Asilo di San Bernardino 


Palazzo di Giustizia 


In Tribunale - VII Sezione penale 
Pres.: Pasquali — Giudici : Galli e Felici — P. M. 
Santoro. 


Il processo dell’Immobiliare. 


M Tribunale entra nell'aula alle 11 e mezzo : il comm. 
Giuseppe Giacomelli è già a posto, insieme ai suoi di 
fensori Billia, Fabrizi, Inchini, Mazza e Vitali, ed ai pe- 
riti comm. Ravano e Morelli 

Per l'accusa il P. M. ha citato i perii prof. Pellaca- 
ne, Viale e De Vincentiîs : però siccome i periti d'ac- 
cusa sono giunti a canclusioni concordi, resterà in u- 
dienza il solo Pellacane. 

Tutto ciò conferma il giudizio nostro sull'andamento 
del processo, che ha ormai perduto molto della sua im- 
portanza, dopo che i creditori della fallita Società Ge- 
nerale Immobiliare sono addivenuti ad un concordato, 
che sarà quasi certamente omologato dal Tribunale ci- 


Oggi l’egregio uomo si è completamente rimesso. 


Livorno, 2, ore 17.5 — (F. C.) La cronaca 
cittadina registra un altro fatto gravissimo. 

Il vice-brigadiere di P. S. Liberato De Santis, da 
Teramo, adibito attnalmente all'ispezione delle pat- 
taglie notturne, rincasando stanotte circa l’1.30, fu 
aggredito da uno sconosciuto nascosto nell'ingresso 
della sua abitazione, il quale gli vibrò un colpo di 
pugnale, fortunatamente senza ferirlo. 

L'arma gli perforò soltanto il bavero del cappotto, 

Riavutosi dalla sorpresa, il De Santis rincorse 
l'aggressore che s’ert dato subito alla fuga e gli 
esplose contro alcuni colpi di rivoltella, senza riu- 
scire a ferirlo. 

Finora nessuna traccia dell’aggressore. 

La cittadinanza, indignata, invoca dal Governo 
snergiche misure perchè siano assicurati alla giu- 
etizia gli antori di questi vigliacchi attentati, che 
si ripetono con tanta frequenza. 

All’energia e all'intelligenza del questore comm. 
Peruzy, alla perspicacia ed allo zelo di ottimi fun- 
zionari ed agenti sì contrappongono purtroppo la 
fiacchezza e l'inettitudine di una parte del personale, 

Ci pensi il Governo. 

Modena, 1. — Una grossa frana è caduta sal 
paesello di Pievepelago, arrecando gravissimi dan- 
ni. Sono accorse le autorità e gli ingegneri del 
Cen'o civile. 

Milano, 2, ore 16,15. — S'è costituita stama- 
ne, con atto notarile, uma Società per azioni tra i 
fabbricanti di fiammiferi. 

sede a Milano : il suo capitale sarà di 7 


Genova, 2, ore 22,10. — Alle ore 14, certo 
Ventura, autore dell'assassinio della domestica Ka- 
spini in via Galata, venne arrestato nella località 
Haracche, dopo essere stato inseguito dal briga- 
diere Pliude, incaricato da più giorni di appostario. 
Accompagnato in Questura, confessò il reato com- 
messo 

Sì riaprirà quindi l’ istrattoria, essendo già stato 
il Ventara processato tre anni fa per questo de- 
litto, ma assolto per mancanza di prove della sua 


colpabilità. 
— ———--—-_Pr 


Ferrovie italiane. 
Servizio speciale del Pop. Rom. 

Milano, 2, ore 17,45. — N Comitato della So- 
cietà Mediterranea ha approvato oggi i seguenti con- 
trat 

Con Fabius Enrion di Nancy per la fornitura di 121,500 
carboni per lampade elettriche ad arco 

Con Canepa Edoardo per la costruzione di un sot- 
tovia in ferro per la tramvia Vercelli-Fara. 

Con Foti Raimondo di Reggio Calabria per la siste- 
mazione della trincea fra Foppolo e Ricadi. 


aee=—__r—__y 


Da e per l'Africa. 


(S) Massana, 2. — Col piroscafo Po, della Na- 
vigazione generale italiana, partito il 30 novem- 
bre, rimpatriano: il maggiore Etna degli alpini, 
il capitano medico Schizzi, il tenente contabile 
Gasdia e l’ aiutante ragioniere d’ artiglieria Bosco. 


Teatri ED ARTE 


Drammatica. — Il Calice, che ha avato tanto 
successo al Vanderille di Parigi, verrà dato quanto 
prima in Germania e in Austria-Ungheria, dove 
l' Agenzia drammatica Ahm hs acquistato i diritti 
di rappresentazione. Dopo Berlino e Vienna il 
dramma del signor Vanderem sarà rappresentato in 
tutte le città principali dei due Imperi. 


Concerti — Ai concerti Lamoureux è stata assai 
applacdita la signora Raunay, la quale ha cantato 
con un sentimento purissimo e una notevole nobiltà 
di accento l'aria di Cassandra nella Presa di Troia 
e quella di Didone nei Yroiani a Cartagine, di 
Berlioz. 

Discreta accoglienza ha avuto pure 47 Crepuscolo, 
poema sinfonico del maestro Chapuis, di eni si dava 
la prima audizione. 

— L'organista Alessandro Guilmant ha riportato 
un successo immenso al concerto del Conservatorio 
di Nancy, tanto come interprete quanto come com- 
positore. 

La sua prima Sinfonia per organo e orchestra gli 
valse, come la sua interpretazione delle opere di 
Bach e di Schumann, una calda ovazione. 

Tl quartetto boemo — (N) Nella sala del Con- 
servatorio di musica, grande successo di esecuzione 
ver i quattro valentissimi artisti, e d’ammirazione 
per lo splendido quartetto dello Sgambati. 

Servizio spociale del Pop. Rom. 

Berlino, 2, ore 19. — Ieri sera il baritono 
Vittorio )l; ha dato al teatro dell'Opera la 

na delle annonziate rappresentazioni, ripor- 


Gal Grandissimo successo nel Falstaj 


vile e dopo che tutti i periti si sono trovati d'accordo 
nell’escladere il lucro personale del comm. Giacomelli 

Tatto si è ridotto ad una causa commerciale ver- 
tente intorno alla intricata contabilità dell'Immobiliare: 
perciò noi senza entrare nei particolari, che ci trarreb. 
bero inutilmente assai a lungo, informeremo sommaria» 
mente i lettori dello svolgimento del processo ; e non 
premetteremo una lunga esposizione dei capi d'imputa- 
zioni, perchè essi risulteranno dall’ interrogatorio del 
comm. Giacomelli, che comineia a mezzogiorno, dopo 
che il Tribunale ha concordato col P.M. e colla difesa 
l'ordine del dibattimento. 

Il comm. Giacomelli, che è imputato di falso e di 
bancarotta fraudolenta e semplice, narra che nel 1880 la 
Società Immobiliare fu trasferita da Firenze a Roma, 
perchè quivi si sentiva il bisogno di un grande Istituto 
che supplisse alle esigenze dei grandi lavori edilizi e di 
bonifica, che si mostravano imminenti. Con c'ò si ob- 
bediva anche ad una necessità di politica, che fa di 
sprone all'attività dell'Immobiliare, all'opera della quale 
si deve in gran parte il sorgere dei quartieri dell'Est 
lino e di Villa Ludovisi, 

Quando nel 1885 una speculazione sfrenata portò le 
costrazioni fuori le Porte, l'Immobiliare capì l'impra- 
denza di questa speculazione e se ne astenne. Perciò 
è parola insensata quella di chi accasa l'Immobiliare 
di aver cagionato la grande crisi edilizia romana 

E” stato detto che bisognava tenersi alle grandi im- 
prese : ebbene a Roma non ve n'era alcuna ; si sosten- 
nero invece gli stessi costruttori, che erano anche s 
stenuti dagli altri grandi Istituti di credito di Roma, 
dalla Banca Tiberina, dalla Banea Nazionale, cec. 

Si fa carico all'imputato di non aver seguito nel fare 
i mutui le norme poste dal Consiglio d'amministrazio- 
ne, e di avere così causato la rovina dell'Istituto. 

Il Consiglio d'amministrazione per la sovvenzione ai 
costruttori aveva preseritto che si dessero mutui in ra- 
gione del 60 010 sul prezzo della costruzione, che ve- 
niva stabilito in base alla perizia di un valente. inge- 
gnere. 

Ebbene ciò si fece sempre : e non bastassero a pro- 
varlo gli aiti della Società, vi sono tutti gli strumenti 
di mutui, dove oltre alla firma dell'Amministratore de- 
legato si trova sempre anche la firma di uno dei con- 
siglieri. 

Solo 250000 lire furono date in più di questo 60 019: 
ma è ridicolo vedere în questa meschina somma una 
causa della rovina dell'Immobiliare, che calcolava i suoi 
bilanci a centinaia di m 

Nè causa di tale rovina possono essere stati gli af. 
fari con la Banca Agricola di Napoli, che in principio 
andarono benissimo, e che poi andarono male per cause 
che si vedranno in seguito : certo in tutti questi affari 
l'amministrazione dell'Immobiliare agì sempre secondo 
i suoi statuti. 

Questi statuti, secondo uno splendido parere del com- 
pianto senatore Astengo, permettevano all'Immobiliare 
di fare mutui alle società collettive: se qualcuna di 
queste società si sciolse dopo poco tempo, non si può 
coneludere che l’accordare dei mutui alle società col- 
lettive fosse un'impradenza. Tanto più che di fronte ad 
operazioni a termini lunghissimi, la garanzia del nome 
era poca cosa, occorreva la garanzia reale; ed a que- 
sta si badava. 

Venendo a parlare dell'emissione di obbligazioni, il 
comm. Giacomelli dimostra che l'Immobiliare non era 
un istituto di credito fondiario, e che tanto quelle al 
5 010 quanto quelle al £ 0g farono emesse secondo le 
regole delle nostre leggi, 

‘Altre ragioni d’accusa si traggono dagli annullamen- 
ti e dalle estinzioni: ebbene queste si devono nd un 
esame accorto delle condizioni del mercato italiano in 
quei tempi. Nel 1886 l'Italia godeva all’estero di un 
grande credito, per cui si avevano offerte di capitale 
ed era facile ottenore danaro persino al 3 010. Visto 
ciò, parve utile ritirare dalla circolazione molte obbli- 
gazioni 5 010 ed emetterne invece altre al é 010. 

A domanda del presidente, il comm, Giacomelli dà 
ragione dell'esistenza di un conto di 12 milioni intito- 
lato « Obbligazioni da estinguere, » A_ molti mutuatari 
che non pagavano la semestralità si sequestrarono gli 
stabi 

La Società avendo stabili invece di denari, e non 
potendo cogli stabili estinguere le obbligazioni, creò quel 
conto speciale di « Obbligazioni da estinguere. » 

Il presidente del Consiglio d'amministrazione; Antonio 
Gerasi, nega di aver egli dato o consentito la sua firma 
alle obbligazioni emesse dopo il 1885, nel quale anno 

va sostituito il comm. Balduino morto. 

Cerasi non può aver negato la sua firm 

perchè in tal caso avrebbe dovuto cssere cambiato 

presidente del Consiglio d’amministrazione. Se fosse 
vo il comm. Bontempelli, egli potrebbe raccontare co- 
me dal Cerasì stesso egli ebbe l'incarico di litografare 
la sua firma per apporla ai titoli dell'Immobiliare. Dal 

1885 cominciarono a circolare questi titoli: ed il Ce- 
rasi, che è un banchiere, no ha dovute vedere a 
gliaia © migliaia. Ora, so egli avesse visto dello obbi 
gazioni portanti la sua firma faleilicata, non avrehbe 
aspettato sino al 1895 per denineiare questo falso. 

Dimostra poi la regolarità delle estrazioni, che furo- 
no compiute legalmente davanti ad un notaio insospet- 
table. 

Quanto all’accusa di aver dato dei dividendi non 
consentiti dalle condizioni dell'‘stituto, il comm. Gia- 
comelli, nolato che dal 1891 in poi non si distribuiro- 
no più dividendi, spiega come prima d'allora nessuno 
potesse prevellore lutto ciò che avvenne in scguito: in 


prodotto un grande discredito, e precipitato forse le 
sorti dell'Istituto. 

Parla poi il comm. Giacomelli di alcune ‘operazioni 
speciali, come quella col coram. Cavalieri 
decise sempre dall Consiglio d’amministrazione e, delle 
quali parleremo quando verranno uditi gl’interessati. R 
conclude alle 3 il suo interrogatorio dicendo che egli 
entrò ricco nell'Immobiliare e vi lasciò quasi intera- 
mente il suo patrimonio. 


- 
Sî pasta all'esame del consigliere di Corte d'Appello, 
cav. Dionisio Vitelli, il quale è citato come parte lesa, 
perchè possedeva cinquanta azioni, e che fa una bre- 
vissima deposizione senza nessuna importanza, 
Poi l'udienza è rimandata alle undici di domattina. 
 «(—--/iiiiffFfél 
Alla ricerca di Andrée 


Servizio speciale del Pop. Rom. 
Stoccolma, 2, ore 16,15. — Telegrammi da 
Jeniseik annanziano il nanfragio della spedizio- 
ne svedese partita alla rice-ca di Andrée. _ 
"Tutti si salvarono ma rimasero diciassette gior- 
ni în un'isola deserta dell'Oceano artico, Soccorsi 
sbarcarono poi sulle coste della Siberia e per- 
corsero 1800 miglia attraverso il Taianyr, senza 
notizie di Andrée. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


SABATO, 3 Dicembre 1898 — S. Francesco S. 
Leva Îl Sole allo ore 7.22 m. — Tramonta alle 438 a. 
Leva Ia Luna alle ore 9.4 s. — Tramonta alle 10.58 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
2 Dicembre, ore fà, 

Europa: pressione bassa Nord, 733 Haparanda; elevata 
Sud Francia, Svizzera ed Austria 770. 

Italia 24 ore: barometro diminnito Sud Sicilia, aumen 
tatv altrove; temperatara diminuita; pioggie Nord e Sul. 

Stamane cielo sereno Nord, Liguria e Toscana, nuvoloso 
0 coperto altrove con qualche pioggia. 

Barometro : 77 Torino, Milano, Belluno; 766 Sassari, Roma, 
Napoli, Potenza; 764 Siracusa. 

Probabilità: venti deboli a freschi settentrionali, cit 
voloso o coperto Sud con qualche pioggia, vario o 
altrove. 


Scambio di vocale 
Il mosehio dalla femmina 
E' sempre calpestato 
Ma è dessa che riducesi 
A più misero stato. 


Spiegazione dol Passatempo precedente 1 
INTER-MEZZO 


STATO CIVILE. 
MATRIMONI del 3) NOVEMBRE 


Longo Ignazio Enrico, impiegata, con Vetere Teresa 
s—— = 
MATRIMONI del 1 DICEMBRE 
Lazzarolli Giuseppe, agricoltore, con Bettacchi Rosa 
‘0 Antonio, custode, con Manganello Assunta 
Saliola Vincenzo, vetturino, con Giannetti Adele 
Dionisi Vincenzo, pastaio, con Antonelli Candida 
picato, con Giacinti Teresa 
Muznoli Antonio, impiegato, con Silvestri Giulia 
Modesti Giuseppe, oste, con Menghi Candida 
vanni, cavallerizzo, con Pacifici Micbolina 


tro, impiegato, con Lais Guendalina 
Gamberale Salvatore, barbiere, con Billi Amelia, * 


Nati © morti denunziati nel giorno 30 novembre 
Nati 41 compresi 2 nati morti. 
Morti 27 dei quali 12 sotto i 7 anni 
monti 
Ciccolini Pietro fu Luigi, Roma. 51, cene 
Riccardi Alessandro di Piet 
fa Vincenzo, Roma, 50, nubile 
tonio fu Giuseppe. Tivoli, 34, coning. 
ippo, Chalons, 33, celibe 
tota Peligna, 40, vedovo 


Menghi Lino fu Giovaunî, Rin 
Strozzi Luigi fu Stefano, Roma, 
Sales Maria fu Antonio, Sassari, 
Rossi Aguese fu Luigi, Roma, 48, coning. 
ini Margherita fu Giovanni, Montereale, 9, munite. 


edere in 4° Pagina }> 


Oraric delle Ferrovie 
Prezzi d' Abboremento ed Inserzioni. 


Gli Uffici di Ammin, sono aperti dalle 9 ant, alle 7 pom. 
| Dopo le Tdi sera le inserzioni si ricevono egualmente 
ino alle 3 Sopo mezzanotte all'Uflicio di Redazion 

Teefono- Per gli utici d' Amministrazione N. 1234 
| Por gli ufici di Redsstone N. 1227. 


Consiglio Comunale 


Seduta del 2 divembre — Pres. Ruspoli. 


La sala è affollata in un modo eccezionale di un pub- 
lico che aspetta l’amnistia. Sono i soliti notissimi grup- 
pri di dimostrar 

La seduta è 

Ruspoli invita il Consiglio a procedere alle votazio- 
ni delle Commissioni consigliari. 

La presidenza della Congregazione di carità. 

Mazza e Veraldi pregano il Sindaco a voler so- 
prassiedere alla votazione per decidere prima se il pre- 
sidente della Congregazione di carità sia rieleggibile. 

Ruspoli non crede che sia il caso di insistere sulla 
questione, perchè dal Consiglio comunale fu già risoluta 
quando all'attuale presidente della Congregazione accor- 

\erza rielezione’ (Sorprese e commenti). 

riconosce esatto quanto asserì il Sindaco. Ciò 
non toglie che oggi si possa tornare sulla questione, per- 
chè - dice - ove noi fossmo concordi nel riconoscere 
che possiamo procedere ad una seconda votazione del 
presidente, noi potremmo per caso essere anche con- 
cordi nel confermare la nostra fiducia all'egregio uomo 
che con tanto zelo seppe finora dirigere l'Amm. di così 
importante Istituto. 

Riferendosi all'art. 10, crede che la contumacia le- 
gale investa anche il presidente come tutti gli altri mem- 
bri delle Congregazione. Accenna alle discussioni parla» 
mentari e allo spirito che informò la ricostituzione della 
contumacia legale, quella cioè di interrompere le clien- 
tele che si potessero avviluppare intorno agli ammini- 
stratori di simili istituzioni. La questione non ha pre- 
cedenti. Si dilunga quindi in una discussione di carat 
tere giuridico. citapgo pareri di giureconsalti © riferen- 
dosi agli atti parlamentari e specialmente ai discorsi dei 
senatori Griffini, Costa, Diodati. Combatte l'obiezione 
che la rielezione del presidente possa scindersi da quella 
della Congregazione, perchè in tal modo si potrebbero 
eludere le limitazioni previste dalla legge. Dichiara di 
fare una questione completamente obiettiva, 

Ruspoli, Osserva che l'argomento è di spettanza 
dell'autorità tutoria e che non è .l caso di invitare i. 
Consiglio a pronunziarsi în grado di prima istanza 
Ciascuno voti secondo il convincimento suo: la Giunta 
amministrativa deiibererà poi sulla legalità. def risultati 
della votazione. Con questo criterio si potrebbe discu- 
tere l'eleggibilità di tutti i cittadini romani ! 

Pacelli Filippo. Dichiara che avrebbe voluto e- 
spore appunto quanto rilevò l'onor. sindaco, ma sic- 
come egli ha essurito l'argomento rinuncia alla parola. 

Jacoucci. Non riteneva opportuno che si entrasse 
nella questione di merito. Certo la questone della e- 
leggibilità può influire sui risultati della votazione; ma 
ciò non autorizza îl Consiglio ad erigersi a giudice di 
prmo grado in una questione di massima. Uye tutti 
fossero propensi a dare il voto al loro collega, Ja que- 
stione non si deciderebbe, ma si soffocherebbe. Consta- 
ta come conla terza elezione del Teneranidi fatto il Con- 
siglio già ritenne cosa disiinta l'elezione del Presidente 
da quella dei membri della Congregazione. 

Così pel presidente noi ci troveremmo di fronte 
ad una prima rielezione. Del resto il caso non è sin- 
golare: ricorda che il presidente della Commissieno e- 
lettora!o è rieleggibile. costantemente sebbene pei sin: 
goli membri ci siano tassative limitazioni. 

Cita poi nna decisione del Consiglio di Stato del 3 
maggio 1895 la quale dimostra che, per quanto ri- 

guarda l'eleggibilità l'ufficio del Presidente delta Congre- 


gazione è afflstto distinto da quello delisingoli membri 
Coe e ee prera “possano vale 
re m le della legge: esse non & 
sprimono che @ parere de cingoli oratori. Accenma a 
precellenti in proposito © conclade ingisfendo perchè 
non si debbano confondere le rispettive funzioni. 
Teso. Nota che in tutte le discussioni alla Camera 
@ al Senato non si parla mai della non rieleggibilità 


i sembra che uon occorra ricorrere alle 
disposizioni parlamentari, poichè la legge è chiara di 
per sè. 

Lart. 5 e il 6 distinguono i membri della Congrega- 
zione dal presidente, e tutti gli altrì articoli della legge, 
che si riferiscono alla questione, ne sono una riprova. 
Cita specialmente gli art. 11 e 15 della legge e 6/67 
del Regolamento. 

L'art. 17 del Regolamento è una interpretazione au- 
tentica dell'art. 10 della legge nel senso da lui sostenato. 

Si tralla d'una ineleggibitità che non si può esten- 
dere oltre i casi espressi dalla legge. 

Cita altra disposizione della legze, con la quale 
dimostra che il legislatore non mostrò di temere l'in- 
feudamento degli uffici di beneficenza. 

Gonelnde che il presidente della Congregazione di 
Carità è sempre riclegpi 

Zuccari. Dubita che il Consiglio possa dare pareri 
in questioni controverse come queste. Si. potrà deplo- 
rare che le leggi non abbia chiare disposizioni : in ogni 
modo sì ha quanto basta per persuadere che it legislatore 
ha considerate ben distinte le funzioni del Presidente da 
quelle dei singoli membri della Congregazione. 

Ritiene assurdo che si possano confondere le funzio- 
ni di un grado inferiore con quello di un. grado supe 
riore e cita in proposito un parere del Consiglio di Sta- 
to. E' quindi favorevole al concetto della rieleggibilità. 

iordano-Apostoli. Non crede inopportuna la di- 
scussione; comunque riliene sia il caso di venire senz'al- 
tro ai vol 

Carancini. Deplora che si proceda alla votazione 
prima che sia risoluta la questione di massima: pro- 
pone quindi la sospensiva e il rinvio della. discussione 
ad altra seduta, 

Ruspoli. Nota che si era giù iniziata la votazione 
al principio della discussione : comunque lascia libero 
il Consiglio di deliberare. 

Santucel e Vespignani. Domandano la divisione 
sulla proposta Carancini, riconoscendo l'opportunità 
annullare la votazione falta : ma opponendosi al rinvio 
ad altra seduta. 

Posta aî voti la proposta il Consiglio approva all'u- 
nanimità l'annullamento della votazione; respinge il 
rinvio ad altra seduta. 

Ruspoli. Sospende la seduta perchè i cons 
sano mettersi d'accordo sulla votazione. 

1 prestiti comunali. 

Si approva la proposta 

— Prestito di L, 1,158,600 colla Cassa depositi e 
prestiti con prelevamento dalle disponibilità residuali 
dei prestiti autorizzati colla legge 27 giugno 1897. 

L'amnistia. 


Si presentano varie interrogazioni in ordine alla que- 
stione dell’amnistia. 

Nel pubblico si nota una viva animazione. 

Una voce grida: Ah finalmente | 

Ruspoli. Prima di mettere in discussione la propo. 
sta si credo in dovere di rilevare come l'argomento esca 
dalle attribuzioni del Consiglio. La vera libertà consiste 
nella divisione dei poteri e come sarebbe pericoloso che 
una autorità superiore si intromettesse negli alti di per- 
tinenza dell'autorità inferiore, così stima poco opporta- 
no che una autorità inferiore invada le prerogative di 
un'autorità superiore, La deliberazione che si propone 
esce dai poteri del Consiglio e dai limiti del regolamento. 
In ogni modo — soggiunge — sono convinto che noi 
rendiamo un cattivo servizio a coloro che furono col- 
piti dai rigori della legge e pei quali siamo tutti ani 
mati da un sentimento di pietà, persistendo in un'agi 
tazione che costituisce un'ostacolo all'attuazione di quei 
provvedimenti che appunto invochiumo. In ogni modo 
il Consiglio è arbitro delle sue deliberazioni. (Movi- 
mento € commenti nel pabblico). 

Ferrari. Dichiara che se avesse ritenuto che la sua 
interpellanza avrebbe potuto avere l'interpretazione che 
ad essa ha dato l'on. sindaco non l'avrebbe presentata... 

Ruspoli (interrompendo). Ma io non ho data alcu- 
na interpretazione, ho espresso un sentimento mi 

Ferrari. Non entrerà nella questione di merito, seb- 
bene ritenga che in talune circostanze le rappresentan- 
ze elettive non possano rendersi interpreti soltanto dei 
sentimenti propri. Sente che molte famiglie italiane pian: 
gono e quindi, facendo a fidanza nei sentimentì uma: 
nitarì che ispirano i suoi colleghi invoca un voto in fa- 


vore dell'amaniti. Non è un giudizio che reclama ; è | 


Fespressione di un sentimento. Nè la sua domanda può 
interpretarsi come una pressione perchè è convinto che 
i suoi sentimenti sono divisi dalla grande maggioranza 
degli italiani. Mi affido quindi — conelude — ni raîci 
colleghi, sicuro che in tale questione moltissimi avreb- 
bero desiderato che da Roma fosse partita la prima pa- 
rola. (Bene! Bravo !— Applausi nell'aula). 

Ruspoli (scampanellando). Non posso permettere 
— grida — nè applausi, nè disapprovaz oni : avverto 
il pubblico che sarei altrimenti costretto a fa sgombra- 
re In sala. (Rumori — Commenti 

H cons. Ferrari soggiunge — ha dichiarato che 
non intende invitare il Consiglio ad alcuna deliberazio- 
ne formale, ma soltanto ad esprimere un voto : su que- 
sto lerreno poss'amo trovarsi d'accordo, Ho qui — pro- 
segue — i seguenti ordini del giorno 

“ Partecipe del sentimento generale del paese il Con- 
siglio comunale di Roma fa voti perchè l'amnistia sia 
estesa ai condannati per i fatti di maggio. 

Ferrari, Nissolimo, Lizzani, Veraldi, Nathan. 
Mazza; Casciani, Zuccari ». 

« Il Consiglio plaudendo alla parola da Re circa 
l'esercizio della sua sovrana prerogativa fa voti che 
presto si possa procedere alla pacificazione degli animi. 

Giordano-Apostoli, Piperno, Civalleri, Jacovac- 
ci, Modigliani, Ballori ». 

Accetto quello dell'on. Giordano-Apostoli. 

Carancini. Crede sia il caso di fondere insieme i 
due ordini del giorno perchè il voto invocato possa 
trovare l'unanimità del Consiglio. Il nostro pensiero è 
uno solo: che si possa cioè realizzare al più presto la 
promessa sovrana. 

Piperno. Dichiara di far sue le parole del cons. 
Ferrari nel senso che col voto richiesto non intendesi 
in alcun modo forzare la mano di coloro che debbono 
affrettare la realizzazione dell'augusta parola. Essi sol- 
tanto possono rendersi conto degli avvenimenti e de- 
cidere secondo giustizia, 

Ruspoli. Rileva come non sia il caso di far discus: 
sione di ordini del giorno e di parole. 

Nell'espressione dei comuni sentimenti — eselama — 
applaudiamo tutti alla parola del Re © facciamo voti 
che essa possa realizzarsi al più presto. 

Nl Consiglio applaude all'unanimità! 

Nella sala, scoppiano calorosi applausi. Taluni 
fischiano: aliri gridano, protestando. I più non 
hanno compreso la votazione. IL Sindaco minaccia 
di far sgombrare. Si risponde: Eoviva la forza! 
Non avete coraggio civile! L'on. Mazza scambia pa- 
role vivaci coll'on. Ruspoli che replica con altret- 
tanta vivacità. E” un momento di confusione inde 
scrivibile. Finalmente dopo tanta tempesta torna il 
sereno. 

La questione degli ospedali. 


Mazza. Presenta una interpellanza in ordine al nuo- 
vo progetto di legge sull’organizzazione del servizio o- 
spitaliero. a 

Ruspoli. Prega di trasformarla in mozione perchè 
possa essere iscritta all'ordine de) giorno. 

Mazza accetta. 

La Congregazione di carità, 

Ruspoli proclama il risultato della votazione perla 
Congregazione di carità. 

Presidente : Volanti 58 — Maggioranza 80 — Eletto: 
Tenerani con voti 5 — Balestra Giacomo 1. Schede 
bianche 12. 

Commissari: Votanti 63 — Maggioranza 32 — E- 
letti: Balestra Pietro voti 36, Liberali 35, Libani 34, 
Serafini Camillo 32, 

La seduta è tolta a mezzanotte 

- 

Sono presenti : 

Panizza, Ingami, Benucci, Crispolti, Piperno, Rennari, 
Ceselli, Ruspoli, Veraldi, Koch, Lizzani, Buttarelli, Pa» 

li F.. Kambo, Soderini, Liberali, Di Carpegna, ‘Rug- 
Nissolino, Pianciani, Ballori, Ferrari, Caranciui 
Civalleri, Galli, Santucci, Armellini, Castellaai, Cruciani: 
Alibrandi, Chigi, Nathan, Pacelli E., Giordano-Apostoli, 
Jacovacci, Aurel, Galluppî, Salustri-Galli, Teso, Monaci, 
Mazza, Coltellacci, Desideri, Vespignani, Bastianelli, Ma 
latesta, Bugarini, Jaconcci, Colonna P., Gazzani, Brauz- 
zi, Masi, Albini, Doria, Serlupi, Casciani, Colonna M,, 
Cecchini, Zuccari, Palomba, Boncompagni, Modigliani, 
Persichetti, Trompeo, Scialoîa, Berardi, Marocchi, 


| Dalla Provincia Romana ' 


Ceccano, 1. (G. @) — Il nostro deputato don 
Luciano Colonna oggi fa tra noi per ringraziare gli 
elettori. La cittadinanza gli ha fatto una dimostra- 
zione delle più spontamee cd affettuose. 

Dopo nua visita al Municipio, all’asilo e alle scuole 
ebbe luogo in casa del marchese Adriano Berardi, 
di cni l'on. Colonna è stato ospite, una colazione 
con invito limitato alle autorità. 

Prestarono servizio i due concerti locali: Legna- 
go è Lepina. 

L'on. Colonna, ossequiato dalle antorità e acela- 

o dalla folla, è partito col diretto delle 18 per 


Valmontone, 1 decembre — ha avuto 
luogo l’annanciata adunanza di medici condotti dei 
circondari di Frosinone e Velletri e comuni vici 
niori. L'adunanza’ stessa — presieduta dal dott. An- 
gelini di Frosinone — è riuscita assai numerosa, e 
si sono discussi molti argomenti d’indole professio- 
nale e scientifica, a cui hanno preso parte i dottori 
Giannini, Baglioni, Cosentini, Bonarotti, Chiocca, 
Chiapponi, Felici, Sensi, Jacobelli, ecc. 

Si sono gittate le basi per la fondazione di una 
associazione regionale, e si sono fatti voti per la 
ricostituzione dell'associazione nazionale dei meliei 
condotti. 


Fernet-Branca 23%, 


Cronaca: Roma 


Temperatura di ieri. — Dall’Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 144 — Minimo 80, 

@uirinale. — Ieri S. M. il Re ricevette il 
comm. Ressman già ambasciatore d'Italia a Pa- 
rigi; il comm. Giovanni Baccelli, Presidente di 
sezione alla Corte dei Conti ; il conte Saverio Na- 

alli Rocca, colonnello di Stato Maggiore addetto 
militare all'ambasciata italiana a Pietroburgo; 
il sacerdots Cesare Tragella, proposto a Vicario 
a Magenta. . 

— Stamane S. M. la Regina riceverà il mae 
stro Mascggni 

— Domani sera, alle 19,30, le LL. MM. il Re 
e la Regina daranno un pranzo in onore dei de- 
legati esteri venuti per la Conferenza antianar- 
chica, Vi interverranno il Presidente del Consi- 
glio on. Pelloux e gli on. Canevaro e Finocchia- 
Fo-Aprile e îl senatore Malvano, 

Vaticano — Ieri il Papa ricevette i cardi- 
nali Ledockwsky e Langènienx. 

— Come chiusa del nono centenario della Com- 
memorazione dei defunti la Federazione Piana e 
la Società Promotrice delle buone opere hanno 
indetto per domani alle ore 3 pom. una grandio- 
sa processione di oltre_600 torcie, la quale pro- 
cessione uscendo dalla Basilica di $. Lorenzo fuo- 
ri le mura, percorrerà parte del Campo Verano, 
ove saranno benedette le tombe. 

teri il Papa ricevette monsignor Giuseppe 
Cigliano vescovo di Cuma, ausiliario dell’arcive- 
scovo di Napoli. 

— Ha pure ricevato mons. Roberto Fraser, 
Rettore del collegio scozzese, suo prelato do- 
mestico. 

Il giubileo dell'imperatore d'Austria 
— Per la ricorrenza del giubileo dell'Imperatore 
Francesco Giuseppe d'Austria, iermattina a cura 
dell'Ambasciata austro-ungarica presso il Quiri- 
nale fu celebrata nna messa solenne nella chiesa 

Nome di Maria al Foro Traiano. 
‘intervennero il generale Pellonx, presidente 
del Consiglio dei Ministri, insteme a tutti i cot- 
leghi del Gabinetto, il Presidente del Senato, on. 
Saracco e moltissimi senatori e deputati. 

Per la I', Casa erano intervenuti il conte Gia- 
notti, Prefetto di palazzo e Gran Mastro delle 
cerimonie, il generale Serafini, aiutante di cam- 
po generale di S. M. il Re, il marchese Scozia 
di Calliano, il maggiore Zoppi, il maggiore Pal- 
lavicini, il capitano di corvetta Garelli. 

Notati una larghissima ravpresentanza del Cor- 
ly diplomatico e moltissimi ufficiali di terra e 
i mare. 

Contemporaneamente un solenne Ze Deum ve- 
niva cantato nella Chiesa Nazionale Austriaca 
in via dell'Anima, dopo che da mons. De Necker 
fu celebrata la messa. 

Alla funzione assisteva l'ambasciatore austro- 
‘ungarico presso la S. Sede, insieme al personale 
dell'Ambasciata e ai colleghi del Corpo diploma» 
tico accreditato presso il Vaticano. 

Intervennero inoltre alla cerimonia parecchi 
cardinali, vescovi, prelati e una larga rappresen- 
tanza degli ordini religiosi, e della colonia au- 
striaca. 

Giunta amministrativa, — Il prefetto, 
comm. Serrao, ieri ha presieduto la Giunia pro- 
vinciale amministrativa ner il disbrigo degli af- 
fari ordinari. 

La ferrovia Roma-Nepi — Il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ha espresso il pare- 
re che il progetto di ferrovia economica — a scar- 
tamento di m. 0,73 — da Prima Porta a Nepi, 
presentato dal Sindaco del Comune di Nepi a no- 
me anche di altri Municipi della provincia di Ro- 
ma, non soddisfi completamente alle condizioni 
volute per la concessione della lizea esia quindi 
in parte da modificarsi 

La linea in questione, distaccandosi alla sta- 
zione di Prima Porta dalla linea già approvata 
di tramvia a vapore da Roma (Piazza del Risor- 
gimento) a Civitacastellana, conduce a Nepi ie 
sando per Formello, Scrofano, Campagnano, - 
zano Romano e Monterosi. 

Assieme al progetto, il Sindaco ha presentato 
domanda al Ministero per ottenere la concessione 
della costrazione e dell'esercizio della linea cal 
sussidio di L. 3000 a chilometro, per la durata di 
70 ami. 

Lo sviluppo complessivo della linea è di metri 
37,556, dei quali 28,190 in rettilineo e 9366 în curva 
con raggi variabili dal minimo di 50 metri al 
massimo di m. 500, In orizzontale si hanno me- 
tri 7121; il resto è in pendenza, con inclinazione 
massima del 39.28 per mille. Lungo la linea sono 
proposte N, 10 gallerie, con uno sviluppo com- 
plsanivo a: 3446. di si 

opere d’ arte principali sono : un pante in 
ferro a tre loci di i. è cadauna ; quattro ponti 
in muratura ad un arco di m. 6 corda; un 
ponte în muratura a tre luci di m. 4,00 ciascuna; 
tre viadotti in 5 arcate, della luce ognuna di 

. 8,00; un viadotto a cinque archi di m. 10 
ognuno; ed un viadotto con quattro archi di 
m. 8,00 ciascuno. î 

La spesa complessivamente preventivata per 
la costruzione della linea e per la provvista del 
materiale mobile ascende a L. 2,500,000; e cor- 
risponde ad un costo metio chilometrico di li- 
re 66,667. È 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici avreb- 
be notato specialmente: che i prezzi unitari sem- 
brano alquanto bassi, specie quelli di scavo in 
galleria; che l'armamento proposto è troppo de- 
ole stante le forti pendenze, segnatamente in 
galleria; per cui occorrerebbe aumentarne il peso 
fino a 27 Alnni per metro lineare ; che il 
tipo di locomotiva prescelto non sembra troppo 
adatto alla trazione di treni su pendenze così 
forti come quelle adottate in progetto. 

Per il ponte di Montorso. — Egregio 
Etditore! Per una piccola lacnna del sno resocon- 
to, sempre accurato. Nella discussione al Cons. 
Provinciale, al cap. Ponti e strade, io feci rile- 
Vare — ed a me si associv con premura il cons. 
Carlo Menotti — come per la costrazione indi- 
spensabile di un ponte sul Tevere a Montorso si 
fosse sollecitato l’altro ieri alla Camera un con- 
tributo dello Stato. Anzi, io presi le mosse da 
questo fatto moito significativa per indurre la 
Provincia ad uscire una buona volta dalle incer- 
tezze © preparare l'esecuzione di tale opera pub- 
blica in un avvenire relativamente breve. — 

Constato con piacere che le assicurazioni date 
dalla Deputazione ci lasciano seriamente sperare 
che le aspirazioni di tutte quelle popolazioni al- 
la destra del Tevere, quasi ite dal consor= 
zio poni saranno presto tte, 
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. Università. — Ieri nell'ospedale di San” 
t'Astonio il prof. Francesco Ghilarducci ha i- 
naugurato il suo corso pareggiato di nenropato- 
logia e di elettroterapia. 

‘Erano presenti, oltre a moltissimi stndenti, 
molti medici, gli assistenti di istituti scientifici e 
di ospedali, e i professori Rossoni, Sciamanna, 
Morini, Versari, Valle, Regnoli, Marchesini. 

l'oratore, dopo aver trattato dei metodi dia- 
gnostici nelle malattie nervose, ha dimostrato 
con argomenti inoppugnabili ]a' importanza del 
metodo anatomo-clinico come base scientifica per 
una diagnosi sicura. 

pui giovane professore è stato vivamente ap- 

laudito. 
lAll'ossario di Mentana. — La Società 
dei Reduci dalle Patrie Battaglie in Roma, nel- 
l'occasione solenne dell’inaugurazione dell'0ss 
rio a Mentana per l'L1 corr. fa noto alle “ocietà 
consorelle ed ai soci che volessero approfittare 
della riduzione ferroviaria del 60 per cento (per 
gruppi non minori di 10) e del 30 per cento per 
gli altri, che essi debbono chiedere in tempo le 
tessere alla Cancelleria dell età dei Kedu- 

via della Posta Vecchia n. 31, donde le tes- 
aranno rimesse a corso di posta. 

Un “r, di più. — Nel resoconto del Consiglio 
provinciale, per errore tipografico, fa attribuito al 
consigliere Paris ciò che spettava esclusivamente 
al consigliere Pais. Sopprimiamo 1’r, dando così a 
ciascuno il suo. 

Arcadia. — Ecco l'elenco delle conferenze per 
la prossima settimana: 

Domenica 4, ore 5, 30 - Prof. Francesco Sabati- 
ni: “ Torre Anguillara , — Lunedi 5 - Monsignor 
A. Bartolini: “ Commento della Div. Commedia , 
— Martedì 6 - Prof, D. Forestier: “ Letteratura 
straniera , — Mercoledì 7 - Barone R. Kanzler: 
“ Archeologi 
A. Murin 
ne n-— Sabato 10 - Mons. 
sulla lingua italiana 

Commissione oltura e di e- 
nologia per la provincia di Roma — 
Il ministro di agricoltura, udito il Prefetto della 
provincia, sulla proposta del Direttore generale di 
agricoltura, ha nominato componenti della Commis 
sione di viticoltura e di enologia per la_ provi 
di Roma per il quadriennio 1898-1901 i signori 

Balestra comm Giuseppe, presidente - Ambrogetti 
Luigi - Albano cav. Aureliano - Marescotti C 
bo conte Ilario - Riccò prof. Edoardo 
cav. Enrico - Del Drago Ferdinando principe di 
Autuni - Mancini ing. Camillo deputato al Parla 
mento - Senni conte Marco - Clementi ing, Anto- 
nino - Maggi cav. Giovanni - Capri Angelo - Cri- 
stofari cav. Luigi - Ginnetti Principe d'Ave 
Paradisi cav, Igna-io - Longo dott. Angelo, 
ne cav. Giulio - Vinciguerra Enrico, Falza 

Angelo, Lama cav. Francesco, 

Le nomine sono stete partecipate, per incarico 
del Prefetto, dalla presidenza del Comizio agrario 
di Roma, presso il quale avrà sede la Co 

Istituto dei ciechi. — Domani l'Istituto dei 
ciechi di S, Alessio al Monte Aventino, sarà aperto 
al pubblico dalle ore 14 112 alle 17. 

Gli allievi eseguiranno scelti pezzi di musica e 
daranno saggio di lettura e serit 

Saranno esposti i lavori mannali 

Scuola popolare di gin 
gi verranno ammessi tutti quei giovani che, ancora 
sion iscritti, desiderano far parte della Senola popo- 
lare gratuita istituita dalla “ Società Roma. , 

La palestra è in via Cernaia n. 2; le iserizioni 
si ricevono alle ore 5 pom. pei giovani dai 12ai 16 
anni, alle ore 6 p. pei giovani superiori ai 16 anni. 

Finora gli allievi della seuola sono 275 divisi in 
2 sezioni ed in 12 squadre. 

Fra giorni sarà costituita la fanfara. 

I nostri Asili fanzia — Ieri ebbe 
uogo la riapertura dell'Asilo d'infanzia, Regola, 
nei nuovi e più adatti locali al Palazzo Cenci, in 
viazza Monte Cenci 17. 


lal cav. F. 
ae Regola, in , che per gli ei 
fetti della legge sulla beneficenza di Roma, era 
stato privato del sussidio della Congregaziene di 
Carità. 

Non ostante i! nuovo aggravio la Società ri- 
volse a questo nuovo Asilo tutte le stesse cure 
‘he rivolge agli.altri di sua fondazione. Eà ora 
avendo riscontrato che i locali da esso ocenpati 
n via dei Giubbonari erano disadatti e non of- 
rivano sufficienti garanzie per l'igiene, ha prov- 
reduto al trasferimento nei nuovi locali ieri inau- 
qurati. 

E ia questi giorni appunto compiono cinqua 
anni dacchè la stessa Società apri il primo Asi 
lel Rione, Asilo che tu în seguito trasferito în 
altro quartiere della città. 

Il fausto anniversario non poteva essere meglio 
relebrato. 

Il primo violino dell'orchestra mas- 
rima, — E' aperto un concorso per il posto di 
irimo violino (concertino) nella Società dell’arche- 
tira massima romana. Îl cone per titoli ed 


18 corrente nella residenza 
R. Accademia di S. Cecilia. 

Gli aspiranti dovranno presentare la loro doman- 
da alla Commissione dell'orchestra massi 
il teatro Costanzi, non più tardi del 6 corr. 

La scnola popolare di via S 
Jersera, ricevuti dall'intero corpo insegnante, 
hanno visitato la scuola popolare di via Sicilia 
il R. Provveditore agli studi, il comm. Castelli, 
rappresentante il ministro Baccelli, il cav. pre 
Coneina. ispettore capo delle scuole comunali di 
Roma, rappresentante anche l’assessore comunale 

Jia P. L, il R. Ispettore scolastico circonda 

Finazzi, e il cav. prof. Siro Corti, diret- 
tore didattico delle scuole di via dell’ Umiltà. Il 
cav. Mantica, capo di gabinetto di 8, E. Baccelli, 
assente per ragioni di ufficio, inviò i suoi auguri. 

Gli egregi intervenuti vollero visitare tutte le 
cinque sezioni del corso popolare, esaminare i 
programmi, i registri e la biblioteca, rendersi 
minutamente conto dell’organizzazione e dell'an- 
damento della scuola, Il R. Provveditore e il 
comm. Castelli vollero interrogare alcuni alunni 
di ciascun corso, e questi risposero con mirabile 
franchezza e precisione. La scuola è stata tro- 
vata consona alle linee del progetto dell’on. Bac- 
celli, ed è stata ammirata la costante frequenza 
degli alunni, che oramai sono circa duecento, e 
reclutati specialmente nel ceto operai 

I visitatori ebbero alla fine vive le di en- 
comio per i volenterosi i anti di via Sicilia, 
che con tanta abnegazione hanno affrontato un 
si grave problema. Hanno bene augurato def po- 
polare istituto, promettendo una nuova visita a 
corso inoltrato. 

La biblioteca della scuola popolare sarà aperta 
la domenica dalle 9 alle ll. 

Tassa cavalli e muli. — Il ruolo della 
tassa cavalli e muli pel novembre 1898 è stato pub- 
blicato all'Albo Pretorio in Campidoglio e vi rimar- 
rà per 8 giorni, ostensibile a chiunque vi abbia in- 
teresse : 30 giorn per reclamari 

L'Ospizio di S. Girolamo Emiliani. 
— In seguito alle chiacchiere sorte nell’ ultimo 
processo di cui ci occupammo il Prefetto comm. 
Serrao ha ordinato un'inchiesta nell’Ospizio di 
San Girolamo Emiliani retto dalla signora Ca- 
pozzi affidandola al cav. Giov. Batt. De Ross 

Società degli studi per la malari 

iblea generale, alle ore 9 112, nell'I- 
stitato igienico umiversitario in via Palermo 54 

L'ordine del giorno reca: Resoconto finanziario 
della Società — Resoconto degli studi fatti nella 
passata stagione estivo-antunnale — Approvazione 
dello statuto — Nomina del Consiglio direttivo. 

All'Accademia ‘ Pensiero e Fede. ,; 

In questa Accademia, iersera, ebbe Inogo la 
annunziata conferenza sulla Medicina popolare, 
tenuta dal dott. Luigi Marescoti 

.Rievocando brevemente la storia della medi. 
cina, egli delineò le diverse malattie più comuni, 

idone al popolo la vera cura scientifico. 
erimentale, da preferirsi sempre a quella spe- 
culatrice, inefficace e spesso nocevole, bandita im- 
punemente dai profani mestieranti della medicina. 

Fn molto applaudito, 

.Senole “Giacomo Leopardi ,. — Istru- 
zione classica e teenica. Corsi regolari di 2° e 3° 
tecnica, di 5° ginnasiale e per l'ammissione al- 
l'Istitato teenico, Corso speciale di preparazione 
Sila ona liceale. Programmi governativi. Via 


Da Roma. a Genova. — Riparato com- 

letamente ai danni cansati dalla mareggiata, 

ri, fu risttivata la linea ferroviaria tra spezia 
e Genova. I treni frei regolarmente. 

Circolo degli Impiegati. — Domani se- 
ra, nei locali sociali, all' Esedra di Termini, la 
Sezione Filodrammatica rappresenterà l'applan- 
dita commedia in 3 atti di Melesville: Sullivan. 
Seguirà la vommedia in un atto di Labiche: Una 
figlia del primo letto. 

L'esame di Procuratore (prova scritta) 
è fissato pel 5 corr. alle 10 nell’anla della Corte 
d'Appello 1.a sezione. 

Deeesso — Un dispaccio ci annanzia che ieri 
mattina in Montefiore dell'Aso, in mezzo aisnoi, 
cessava di vivere il prof. cav. Giulio Passamonti. 

_Colto nelle discipline educative e nelle lettere, 
di carattere saldo, s'ebbe la stima e l'affetto di 
quanti lo conobberr 

Dopo aver insegnato con planso in vari Isti- 
tuti secondari delle Marche e dell'Umbria fa pre- 
scelto nel 1871 a direttore nelle scuole comunali 
di Roma e qui con zelo ed amore insuperabili 
disimpegnò sempre il proprio ufficio. Come, or 
sono due anni, per la malferma salute fa costret- 
to a ritirarsi a vita privata nel natio paesello, 
superiori e maestri intesero al vivo la sua lon- 
tananza, così oggi sentono con vero dolore il tri- 
ste annunzio della sua morte. 

Madri, che con giusto dolore vedete le vostre crea- 
turine deboli, poveri di corpo e di forze, di nutrizione 
generale scadente, senza energia di ca 
ed incompleto sviluppo, dispeptici, 
funzioni dello stomaco e dell'intestino, magri, patti, 
sull'orlo del rachitismo, della scrofola, della tubereotosi, 
se volete vederli prosperare presto e quasi rinascerli 
vigorosi e sani, oltre i rimedi della seienza, oltre una 

iente igiene educativa, oltre un vitto regolatissimo, 
date ai vostri pargoletti l'alimento ristoratore ef 
simo: il Peptone di Carne della Compagnia Liebig 
di Londra. 

Un grave ferimento in provincia. — 
In Artena, per motivi d'interesse Loreti Raffaele, 
d'anni 38, feriva mortalmente la figliastra Valli Ro- 
sa, trentenne, e quindi davasi alla latitanza. 

> particolari. 

Fuochetto. — Uno dei commessi della dro- 
gheria di Uasali Leonardo, in via Sistina 196, ieri 
mattina, vuotando una damigiana di benzina in un 
aliro recipiente, ne lasciò rovesciare una parte în 
terra. Poco dopo vi passò impradentemente vicino 
con un lame acceso. Il liquido s' infiammò svilup. 
pando un incendio. 

I vigili, accorsi dalla Pilotta e dalla Cernaia, con 
il capitano Jonni ed il tenente De Paolia, allonta- 
narono în breve ogni pericolo. 

Dauni lievi. 

Baruffe. — Alle 17,30 di ierî al vicolo del Leo- 
pardo, in Trastevere, per precedenti rancori la la- 
vandaia Boccolini Maria, di auni 38, romana, fa ag> 
gredita dalla pescivendola Latinì Vincenza, di anni 
33, da Alatri, che armata di coltello la feriva al col- 
lo e alla schiena dandosi poscia alla fuga. 

La Boccolini dal fratello Giovanni venne traspor- 
tata alla Consolazione dove fu giudicata guaribile 
in 20 giorni salvo complicazioni 

Alla Consolazione. — Ricoverati : 

— Nel pastificio Oliva Pietro, in via Domenico 
Fontana, l'operaio Scano Antonio, di anni 28, da 
Sassari, lavorando andò con la mano sinistra fra 
l'ingranaggio di una gramola. Ne avrà per 95 giorni. 

— Il carrettiere Stivali Giovanni, di anni 49, ro- 
mano, nella tenuta Fontana di Papa, dal suo ca- 
vallo venne morso alla ganba sinistrà. Guarirà în 
un mese. 

A S. Antonio. — Ricoverati : 

— Nella propria abitazione in via Principe Ame- 
deo 185, ieri sera giuocavano fra di loro i fratelli 
Gargarati Leopoldo, di anni 6 e Giuseppe di anni 
3. Ad un tratto Leopoldo afferrò un bicchiere e lo 
scagliò contro ii fratello. Disgraziatamente questo 
andò a colpire il povero bambino all'occhio destro 

cendogli una lesione piuttosto grave. 

ndita di mobili. — Questa mattina, alle 
10, via XX Settembre 22 pal. Maestri si vende mo- 
billo di un impiegato traslocato. Perito Sammartini. 


Piccola Cronaca 


Cambiamento di domicilio — Il car. 
P. Ribolla, chirargo dentista della Real Casa, ha 
trasferito il suo Gabinetto nella stessa via Condotti 
al N. 21 p. p., palazzo Arnaldi. 


Hl dott. Gvidi, già primario del sifilicomio, Dir. 
del dispensario celtico in via Aureliana, dà consul- 
tazioni private dalle 8-9 e dalle 4-5 in via Condotti 75. 

Dottor Egidi. Malattie di gola, naso, e ore 
chi. Consalti ore 8-9 e 3-6, Via di Pietra 70. 


Monte di Pietà. 


Lunedì, 5 dicembre 1898 - 1° Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il di 6 aprile 1898 fino 
alla polizza 30000. 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati il di 8 
maggio 1898 fino alla polizza 51900. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altrecustodie. 
Nella sala sitnata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 ibato 3 dicembre 
saranno esposti î pegni ed oggetti preziosi. 


Teatri di Roma 


Costanzi — Questa sera il Re di Lakore, l’ope- 
ra fortunata, allestita e messa in scena sontuosa- 
mente ed eseguita in modo irreprensibile. 

L'opera, che tanto successo ha ottenuto nelle pre- 
cedenti rappresentazioni, si dà a prezzi popolarissi- 
mi appunto per fame da tutti gustare i pregi e le 
molte finezze. 

Domaqi due rappresentazioni : La Forza del de 
stino in quella diurna e l'Iris nella serale. 

L'oratorio dell'abate Perosi: La resurrezione di 
Lazzaro sarà dato senza fallo lunedì prossimo, anzi 
iersera si fece la prova generale ed il successo fa 
enorme. Il valoroso e forte compositore potrà essere 
ben lieto di questa odierna esecuzione del suo ul- 
timo oratorio, perchè è tale come forse raramente 
potrà averne uguali. Infatti fra cori ed orchestra 
sono 220 artisti che hanno già data prova della loro 

nell'esecuzione dell'Iris. 

‘alle. — Va sans dire anche questa sera Zasà 
che seguita a piacere e dilettare il nostro pubbli- 
co: ogni rèelame è quindi superflua. 

Nazionale. — E non è per réclame che no- 
tiamo come da ieri si vendevano i posti perle rap- 
presentazioni di domenica... 

Non rammentiamo operetta che abbia destato tan- 
to entusiasmo, del resto ben meritato, come Le & 
parti del mondo. 

Manzoni. — Molte feste, fiori e doni alla si- 
gnora Stocchi per la sua beneficiata. 

Nel lavoro di Shakespeare Giulio Cesare essa 
rappresentò la parte della moglie di Bruto con 
molta efficacia drammatica e insieme al Lombardi, 
al Pozzone e agli altri fu vivamente applaudita. 

Stasera replica. 

Eldorado. — Avevamo ragione di prevedere 
un bello spettacolo, data l'attrattiva che si offriva 
col Ratto delle Sabine e coll'artista Brunorini per 
principale interprete. 

Ed infatti iersera il bravo attore seppe tener de- 
sta l'ilarità del pubblico in tutta la sua parte di 
Tromboni e fa applauditissimo insieme agli altri. 

Stasera replica e quanto prima 17 sig. direttore. 

Metastasio — All'artista Baccani, in occasio- 
e delle sua beneficiata, furono fatte grandi foste e 
offerti moltissimi doni. . 

Stasera replica dello spettacolo e domani la desi- 
dorata Forza del destino. 

AI Grande Orfeo, o meglio, come adesso si 
intitola, al Savoia, presenti moiti colleghi della 
stampa, fu, con un lauto banchetto, inaugurato il 
muovo indirizzo del più bello, geniale, ricco ritrovo 
della capitale. n 3 

L'egregio direttore S, Stem si è ripromesso di of- 
frire ai romani un convegno, nel quale, oltre al di- 
vertimento, possa avere tutto il confortable degno 
delle grandi città. x 

Furno appanto queste le parole pronunziate dal- 
l'ottimo direttore Stern, parole piene di entusiasmo 

er l'idea splendida che si propone di attuare e noi 

i cuore gli auguriamo fortuna e quattrini. — 

Fabr... 


—__et 


Spettacoli d’oggi. 


Costamat — Rs d' Lahorr om 20112 
Valle — Zasî - oro 21, 


=.=. Fd 
Comunicato. 

Tommaso Mangani del fa Gioranni porta a cono- 
scenza della sua numerosa clientela ed a tutti co- 
loro che possono avervi interesse che non ha nien- 
te di comane eol fallimento pubblicato dei Signorf 
Domenico ed Alessandro Mangani. 


Taglio di castagni. 

Si cede il taglio di una macchia cedua di 
castagni dell’ età di anni 20 sita nel terri 
torio di Rocca Antica in Sabina. 

Per Informazioni rivolgersi oscrivere al- 
l’amministrazione del Popolo Romano. 


Olio d'oliva. 


Si acquistano per macchine 500 chilo- 

‘ammi di olio, anche alterato di sapore e 

odore, purchè di oliva puro, a provarsi. 

Inviare offerte con cartolina: Amministra- 
zione « Popolo Romano » — Rama, 


Municipio di Terracina. 

Appalto Dazio consumo pel quinquennio 1899-1908 
per l'annua somma di L. 62,000. 

Deposito due terzi beni stabili, il resto in Cartelle 
al portatore. 

Deposito spese contrattuali L. 1500. 

Scadenza 5 dicembre p. v. 


Servizio Germanic» del Mediterraneo 
SenovaNuova York 


in {4 giorni 

Vapore Furst Bismurk parte il 10 dicembre 
Rivolgersi in Roma a 

C. Stein, Via della Mercede N. 42. 

Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 

Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


ROMA - ALBERGO TRITONE 


Camere a L, 1,50, 2,2,50 e 3. Vicino Ministeri, Po- 
sta Centrale, 2 Ingressi: Via Tritone 164, Maroniti 34. 


Dott. Belloni dentista Itresto in 


hirurgia. Via U , palazzo Sciarra 


Ultime Notizie 


Pel Giubileo dell'Imper. Francesco Giuseppe. 

Teri alle 14 S. M.il Re, accompagn to dal 
generale Ponzio Vaglia si è recato all’Am- 
basciata austro-ungarica ad esprimere per- 
sonalmente le sue felicitazioni, e i suoi au- 
guri pel giubileo dell'Imperatore, 

Ricevuto dal bar. Pasetti e da tutto il 
personale il Re si è trattenuto all’ambascia- 
ta oltre 20 minuti. 

Poco dopo il Pres. del Cons. on. Pelloux 
si è recatoa presentare gli omaggi in nome 
del governo. 

S. M. il Re per dare un attestato del suo 
animo in questa fausta ricorrenza ha per- 
sonalmente rimesso all'ambasciatore bar. Pa- 
setti le insegne di Cavaliere Gran Croce 
col Gran Cordone Mauriziano. 

I sentimenti espressi dal Sovrano e dal 
Governo nostro iu questa. ricorrenza, che 
riescirà certamente pér le dimostrazioni fi 
stose del suo popolo e per le solenni man 
festazioni di tutti i Sovrani e Governi d'Eu- 
ropa, di grande sollievo all’animo forte, 
quanto dolorosamente provato, del caval- 
leresco Monarca, sono schiettamente condi- 
visi dal popolo italiano, il quale riconosce 
come alle grandi doti personali dell’Im) 
Francesco ‘Giuseppe si debbano essenzi 
mente, dopo tante traversie, le cordiali 
micizie ristabilite fra l’Austria Ungheria ed 
i popoli vicini e la saldezza della triplice 
alleanza, che è il più grande monumento 
Rolitico contemporaneo dedicato alla pace 

Europa. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Milano, 2, ore 16,15. — Oggi, a mezzogiorno, 
a cura della Società austriaca di beneficenza, fu 
celebrato nella chiesa di S. Carlo un servizio re- 
ligioso per il giubileo dell'Imperatore d'Austria. 

Ta chiesa era tutta parata în rosso. 

V' intervennero il personale del Consolato au- 
stro-ungarico al completo, il Corpo consolare, il 

cemerale Osio, comandante la Divisione di Mi- 
lano e il consigliere delegato di Prefettura, rap- 
presentante il Prefetto. 

Fu cantato il Ze Deum e l'oratorio di Gounod. 
La colonia austro-ungarica inviò telegrami 
di ossequio e di devozione all'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe e al Re Umberto. 

La Camera di ieri, 

Dopo le solite interrogazioni si discusse 
il bilancio della guerra. Ad una strana cen- 
sura dell'on. Farinet sul trattamento dei 
soldati da parte degli ufficiali rispose ener- 
gicamente il min. San Marzano tra le ap- 
provazioni generali della Camera: poi si 
parlà di varie questioni secondarie, di cui 

iù importante fu quella poste innanzi 
dall’on. P. Colonna sull’avanzamento nella 
cavalleria in confronto alle altre armi. 

Così pure si parlò del ritardo di carriera 
nell’artiglieria e nel geni 

Il Ministro prima e il relatore, on. Ma- 
razzi, poi, dimostrarono come nom si possa a 
sì breve distanza modificare la legge sul- 
l'avanzamento, della quale bisogna. vedere 
lo svolgimento completo. = 

Dnpo varie osservazioni e raccomandazio- 
ni ai vari capitoli fu esaurita anche la di- 
scussione di questo bilancio. 

Pei Brefotrofi 

Teri si è riunita la Commissione incaricata di 
accertare le condizioni igienico-sanitarie dei bre- 
fotrofi del Resno. e di studiare i provvedimenti 
di tutela dell'infanzia abbandonata, 

Udita la relazione della Sotto-commiasione che 
ispezionò i brefotrofi di Napoli, Messina e Pa- 
Jermo, la Commissione ha ritenuto di aver pronti 
bastanti elementi per poter accingersi allo sta- 
dio dei provvedimenti che valgano a riordinare 
i brefotrofi in modo uniforme e rispondente alle 
esigenze moderne; ha quinai incaricato i signori 
Bollo, Perla, Minelli, Frola, Blasi, di predispor- 
re un disegno di legge, da esaminarsi poi in se- 
duta plenaria. 

II patrimonio immobiliare delle Chiese Palatine 
- La Commissione che studia l'opportunità di da- 
re in enfiteusi i beni immobili delle Chiese Pa- 
latine, che erasi riunita in questi giorni, si é ag- 
iornata al 15 corrente per l'assenza da Roma 

[lell’on. Nocito. 

All’ambasciata francese. 

L'ambasciatore di Francia sig. Barrère, darà 
il ricevimento al mondo, ufficiale la sera dell’ 11 
genuaio al palazzo Farnese. 


La voce di nego 


per unao 


mento; e del pari è inesatto che altro negoziato 
siasi aperto con la Germania per modificazioni e 
correzioni al trattato di commercio vigente, che 
ha ancora, come è noto, tra anni di durata. 


- Ministero P. Istruzione. 


Il ministro Baccelli ha concesso il diploma 
direttori didattici nelle scuole elementari a: Ciro 
Anniti di Pietralonga; Maria Massuto Quarati di 
Napoli; Oreste Cappelletti di Torre dei Passeri; 
Salvatore Manno Cogetti di Villacidro; Santi Nun 
zi di Mantova; Palmerino Passacantando di Alamo, 

morto la notte scorsa il comm. Achille Po- 
gnisi, il più anziano dei Capi-divisione del Mini- 
stero. 

Era nato a Cremona nel 1834. Laureato, gio- 
vanissimo, in legge, entrò nella magistratura, 
Prese parte alla guerra del 1860 con Garibaldi 
e fu fatto ufticiale per merito di guerra. 

Dal 1869 al 1871 fu capo di gabinetto coi mi 
nistri Bargoni e Correnti : diresse per alcuni an- 
ni la segreteria dell'Università romana e poi pas- 
sò ispettore al ministero, dove oltre alle attri- 
buzioni dell'ufficio suo attendeva a quelle di con- 
sultore legale del ministero stesso, 

Dotato di varia coltara, dal carattere caldo e 
dal temperamento rigido e tenace, anche troppo, 
era un uomo di valore, che seppe disimpegnare 
molte difficili missioni. 


Ministero Agricoltura. 


Teri sono terminati gli esami scritti def concor- 
renti ai posti di tirocinio commerciale nelle capitali 
d'Europa. 

Oggi e domani avranno Imogo gli esami orali. 

Il Ministero sta preparando un concorso per al- 
cune borse di pratica commerciale extra europee. 


Ministero Marina. 


Sono state fatte le segnenti promozioni nel per- 
sonale civile tecnico dipendente dalle direzioni delle 
dostrazioni navali: 

Baccini Giovanni promosso capo tec. prine- di La 
classe - Ornano Pietro il. 2a - Facco Filippo id. 
3.a - Daniele Luigi id. capo tecnico di 1.a classe - 
Rebora Francesco promosso capo tecnico principale 
di 2.a cl. - Bottari Nicola id. 8.a - Falabretti Gi 
seppe id. 9.4 - Coccon Giovanni id. capo tecnico di 
La cl, - Fasan Francesco id. 1.a - Gallo Andrea id. 
l'a - Salvati Romualdo id. 2.2. 


_ Informazioni estere 


Germania e Turchi 
(Servizio part. del Pop. Rom.) 
Berlino, 2, ore . — Sì ha da Costanti. 
nopoli che l'iraaé imperiale, col quale l’ambasci: 
tore turco a Berlino, generale di divisione Pew- 
fik pascià, fi nominato maresciallo, dice che il 
Sultano è lieto di conferirgli tale onorificenza, 
in riconoscenza della di Ini efficace e patriottica 
cooperazione al consolidamento delle relazioni a- 
michevoli tra la Turchia e la Germania, che 5: 
ranno di grande vantaggio ai due popoli. 
Il decreto di investitura sarà recato a Tewfik 
pascià da una deputazione di ufficiali turchi. 
L'Inghilterra nel Sudan. 
(Servisto speciale del Pop. Rom.) 
Londra, 2, ore 14 — I giornali constatano 
l'entusiasmo, che si traduce con copiose sotto- 
serizioni pel collegio inglese di Kartum destina» 
to a diventare un efficacissimo mezzo di propa- 
ganda della lingua e dell’influenza inglese. 
Il collegio verrà affidato a lord Kitchener. 
La Conferenza sul disarmo. 
(Servizio part. del Pop. Rom) 
Pietroburgo, 2, ore 19 — La Conferenza 
sul disavino si riunirebbe in marzo, sottola pre- 
sidenza del ministro degli affari esteri conte Mu- 
rawieff. 


Intanto vi e un vivoscambio di corrispondenze | 


fra i vari Gabinetti per giungere ad un accordo 
preliminare. bi W 
Spagna e Stati Uniti. 

(8) Parigi, 2. — La Commissione per la pa- 
ce ispano-americana ha discusso oggi il metodo 
di redazione degli articoli del traftato di pace, 
che restano ancora da redigersi. 

Non si è peranco addivenuto ad un accordo in 
proposito ; perciò i lavori della Commissione si 
prolungheranno ancora per una diecina di giorni. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, — Il Figaro, prevedtn- 
do il fallimento della Spagna, propone un pre- 
stito internazionale in suo favore, purchè dichia. 
ri di sottostare al controllo europeo. 

Parigi, 2, ore 18.40. — Questi circoli diplo- 
matici credono che gli Stati Uniti non aderiran- 
no alla preghiera della Spagna di lasciare che 
nei territori ceduti i conventi continuino a gode- 
re della situazione speciale presente. 

k 

(S) New-York, 2. — Stante l'attitudine de- 
gli insorti delle Filippine le navi Jowa, Oregon 
ed Helena si recano a Manilla per rinforzarvi le 
trappe di sbarco. 

Hong-Kong, 2. — Si è costitnita nelle 
l governo repubblicano, il quale rice- 
ido presidente della Repubblica. 
mpa di Manilla, del partito indipenden- 
espinge le conclusioni della Commissione per 
la pace riunitasi a Parigi. 
Turchia e Bulgaria. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 2, ore 19. — Si ha da Costantino- 
poli che a Yildir Kiosk si temono complicazioni 
colla Bulgaria in causa della Macedonia, quan 
tanque migliaia di proclami sparsi dai Comitati 
rivoluzionari in quella regione non sieno riusciti 
finora a provocare una rivoluzione. 

I cattolici în Oriente. 
(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

Berlino, 2, ore 19. — Una persona intima 
del Vaticano avrebbe detto al corrispondente ro- 
mano del Berliner Tageblatt che il barone Hert- 
lîng, ricevuto di recente dal Papa, dichiarò che 
questo sconfessa la condotra del cardinale Ram- 

lla nella questione del protettorato dei catto- 
ici in Oriente e condivide l' opinione del Go- 
verno tedesco a questo proposito. Il Papa lo ac- 
cene cordialmente e gli diele una risposta 
soddisfacente. 

Anthe molti cardinali avrebbero dichiarato al 
barone Hertling di disapprovare la politica del 
cardinale Rampolla nella suddetta questione del 
protettorato: 

La Francia e la Conferenza antianarchica. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 5, ore 17.20. — La Pol Cor. ha da 
Pietroburgo che in quei circoli ufficiali hanno 
fatto penosa impressione le dichiarazioni di Dupay 
alla Camera sulla Conferenza antianarchica, 

XI linguaggio di Dupuy è atto piuttosto ad i 
coraggiare che non ad intimidire gli elementi ri- 
voluzionari. L'atteggiamento del primo ministro 
francese deve dispiacere vivamente ai conserva- 
tori di tutta l'Europa e destare le loro diftidenze. 
Quell’atteggiamento è specialmente sconveniente 
dopo il crimine di Ginevra. Esso, ad ogni modo, 
non corrisponde certamente alle esigenze di 
leanza e di amicizia della Francia con uno Stato 
così conservatore come la Russia. 


——_————————___6 
FRANCIA E] 


L'affare Dreyfus. 

(8) Parigi, 2 — Iersera vi fa an grande 
mecting. Dopo discorsi di Vanghan e di Pressen- 
56, si approvò un ordine del giorno che reclama 
l'annullamento della procedura contro il colon 
nello Piequart. 

(S) Parigi, 2 — Il Matin dice che il mini- 
stro della guerra, Freycinet, avendo informato il 
presidente della Corte di Cassazione che l’incar- 
tamento segreto per l'affare Dreyfus comprende 
tre documenti, i quali possono essere commnicati 
soltanto sotto assoluta segretezza, la Cassazione 
si preocenpa del modo di realizzare il voto di 
Freycinet. 

(Serbizro speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 2, ore 16.15. — Piequart guad: 
tarseno. Gail tri $i mondi IT 
._Il Soleil, loro organo, esige che egli sia messo 
in grado di dire liberamente la verità. 


GRECIA 


(S) Atene, 7 — Il pubblicista Thorybos fu 
arrestato sotto l'imputazione di oltraggi alla Fa- 
miglia reale. A 


BORSE E MERCATI 


Roma, 2 Dicembre 1898. 

_La tendenza sempre fermissima si accentua mag- 
giormente su tatti i mercati © si procede brillante- 
mente per la via dell’ aumento. Parigi esordito a 95.55 
manda i secondi corsi di 95.65 e 98.75 e qui la Ren- 
dita 5010 quotò da 102.20 a 102.25 per fine €.101.97 11? 
a 102 per contanti. 

Rendita 4112 010 109.20. 

Mgreato dei valori sempre attivo e fermissimo. 

Meridionali 749.50 — Mediterranee 54550 — 
Temi 1100 — Banca d’Italia 962 — Banca Com- 
merciale 658 — Cred. Ital. B87 — Ist. Cred. Fond. 
502 — Gas 733 — Marcie 1129 — Condotte 25€ a 
26250 — Banco di Roma 175 a 196 — Omnibus 
da 454 a 413.50 — Molini 195 a 155.50 — Metal- 
lurgica 197 — Ferriere 143.50 a 143 — Venete 74 
Risanamento 


Cambi in reazione. 
Francia 107.10 — Londra 27.09 
Ore 18,30. — 


Rendita 102.i183}t — Ommibus 414.50 a 415 — 
Gas 738 — Metallurgica 197 — Ferriere 143. 


Cambio dazio doganale 3 Dicembre L. 107,16 
Dal 28 al4 — fino a LL 100 — L. 107.30 


BORSE ITALIANE — 2 dicembre 1898 
N, B. - I psezzi sono a fiue mese 


Genova | Milano | 


VALORI 


Rendita cont. | 102 17 | 102 — 
Id. fine — — | 102.29 
Ta. 4 11200 109 15 

Az. B. d'italia 

n B Generale 

n ferr. Medit. 
5g Merit. 
* di Torino. 
> B. Sconto. 
# Tiberina. . 
” Sovvenz - 
* Nav. Gen 
n Raff. Zuc. 

Ob. Ferr. 3010 

Ià. Merid. .. 

Pax Bd alia 4 00 
ne I 
n 8° Paolo. 

CAMBI DELL'ITALIA SULL’ESTERO. 

ia vi: 107 20 107 

182 67 

28 


(Seroizio speciale del Popolo Romano) 

Genova, 2, ore 22,15. — (Borsino). — Ren- 
dita 101,96 contanti 109,20 fine mese — Meridio- 
malî 742 — Mediterranee 545 — Navigazione #49 
— Raftinerie 402 a 403 — Credito italiano 588 — 
Banca commerciale 659 — Ferriere 148 — Ve 
nete 74 — Ferroviarie 323,75 — Banca d'Italia 955. 


Consolidati - Media uff. del Regno - 1 dicembre 
con cedola | sensa ewdola 
101.73 518 99,73 518 
108.95 58 107.83 118 
10145 1 i 


3 010 lordo 
4 112 netto 
5 010 netto 
4 010 lordo 


Parigi, 2, 15,15 


" perp. 
BI _, 31200. 
m)rrAniana 50g) 


6Gl portoghese . 
l'ungherese. . 
Egiziano 4 010 
Banea di Parigi 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiario. 
Azioni Suez. . 


ISIPVIIIFISII 


(Servizio speciale del Fop. Rom.'. 
Parigi 9, ore 15.50 (fonte italiana). — Fermi 
calmi 102.67 — 1950 — 2%25 — 95.60 — 405 
— 65750 — 694 — 29.05 — 57.42 — 40/95 — B48 
— 41.82 — 50150 — 80125 — 7611 — 1255 — 758 
— 671 Cuba 188 Gax 1272 opinasi forte riprese, 


Parigi 2, ore 16 (fonte francese). — Rialzo con- 
solidasi, Tendenza generale continua buone. 


—fN.i Cons.|1101*/{110 
Mii s 


Dispacci d’urgenza del giornale 


SPAGNA 


Liverpool, 2 dicembre ore 18à (urgenza) apertura 


© Madrid, 2 — Il ministro della guerra ha 
ordinato a tutti i Corpi dell’esercito di fare mar- 
cie militari. 

(5) Barcellona, 2 — Gli studenti reclaman- 
do le vacanzo di Natale, si sono ammutinati el 
fanno saccheggiato gli Aniteatr, 

La gentarieria li caricò e disperse. 

(8) Madrid, 2. — Il Consiglio del Ministri sî 
è occpato dell peace aerea de Fara 
lata isune provincie, so di repri- 
Mere energicamente qualsiasi tentativo di disor- 


Cosomi - Vendito propabiti dol giorno —Ballo N. | 200 
TENDENZA calma 


Parigi, 1 dicembre Gre 1618 
GENERI  |p{wksg| rRosa | TENDENZA 


so APPENDICE DEL POPOLO ROMANO 


: Tarantella 


EFtoraanzo di M. BILIND 
Tradotto da D. Ciàmpoli. 
poni 
“ Frastemente, riprese Emanuele calmata un 
po' la faa,, si può dire ch'io sia maritato ? Quel 
matrimonio non dev'essere neppur valido, certo. 

— Ulm! utim! fece Southeim. 

— Più, continuo Emanuele impazientemente, 
ho buone ragioni per credere che Antonella sia 
morta, morta davvero. 

Ah, sì? esclamò Southeim sollevato, morta? 
davvero? Avrei piacere che tu mi dicessi esat- 
tamente cosa ti fa supporre questo. 

— È presto detto. Circa nove mesi dopo la mia 
partenza per New-York, ero nuovamente a Pa- 
rigi, vi passavo l'inverno e la primavera; là ri- 
trovai Raul, e fa lui a darmi notizie della con- 
tessa Ogotchka e del conte. 

“ Questi, pareva, era stato colpito da paralisi 
in seguito alla scena che ti raccontai. Ma era 


guaritò e Antonella trovò modo di persuaderlo 
che lei aon era colpevole e che per virtà, il ce- 
lebre Giuseppe non nie la cedeva in niente. La 
colpa era tatta della musica. 

A malgrado dell’abile signora, il ricordo di 
quella scena tirbava talvolta, pare, il povero 
vecchio, se si permise una o due volte di rimpro- 
verarla. E Antonella, sebbene non sembri vero, 
in un eccesso di collera pazza gli narrò del suo 
matrimonio con me. 

Sembra ancora, è Ranl che lo dice, che spa- 
ventata fuggisse nortando seco denaro, brillanti 
e tutto, abbandonando lo sventurato al quale 
non rimase altra risorsa che nascondere la di- 
sperazione e la vergogna in una delle sue pro- 
prietà di Russia. 

Il mio amico aveva avato questi dettagli da 
rn domestico del conte diventato modello. A mal- 
grado il desiderio di saperne di più e le mina- 
ziose ricerche, Raul non seppe scoprire il nascon- 
diglio della contessa. Era scomparsa. 

“ Scomparsa! mormorò Sontheim corrugando 
le ciglia. Strano! strano! 

— Niente di ciò che potrà fare questa creata- 
ra straordinaria mi stupirà; ma ci occupammo 


troppo di lei. 
5% tate le nostre ricerche non conclusero 


niente, segno che è morta; non era donna da sa- 
crificare posizione e ricchezze a un capriccio: a- 
vrebbe tentato di riconciliarsi col marito, e lui, 
da quell’imbecille che era, avrebbe perdonato. 

Dunque credo fermamente che sia morta, e se 
è morta io sono libero, libero!... posso amare Mi- 
na, l'amo! Vediamo, cosa ne dici Southeim? 

Il viso d'Emannele si rischiarava mentre par- 
lava, una gioia quasi infantile prendeva il posto 
della enpa malinconia che l'aveva attristato du- 
rante il racconto. 

Sontheim non rispose; assorto ne' suoi pensieri 
fisava dinanzi a sè. 

La domestica uscì dalla casa, si avvicinò al 
padrone e gli diede una lettera. 

Egli l’apri in fretta, lesse e arrossì di piacere. 

— Della contessa — disse guardando Emanne- 
le e tornando a leggere la lettera. 

— La contessa ! che contessa ? — rispose l’a- 
mico sorpreso. 

— La mia, perdio! non la tua stavolta — con- 
tinuò Southeim con un sorriso fatuo. — Scordal 
per un momento che ve ne fosse un'altra al mon- 
do, Leggi che lettera gentile mi scrive! 


Emanuela prese la lettera, la scorse, poi guar= 
dando smarritamente la lettera e ancora l'amico, 
la lasciò cadere e gridò con voce rauca. 

— F' la scrittura d'Antonella! 

Southeim mise un ruggito, barcollò un istante 
come toro colpito dal maglio e cadde pesante» 
mente a sedere nascondendo il capo fra le mani 
e piangendo come un fanciullo. 

Emanuele s'era alzato e ora i due amici si guar- 
davano silenziosamente. Cosa potevano dirsi? Nien- 
te. Sentivano che la situazione era senza uscita. 
Pare bisognava trovarla. 

Improvvisamente Emanuele afferrando le mani 
dell'amico le strinse violentemente gridando : 

— Parto, avrai mie nuove — e si slanciò fuo- 
ri del giardino. 


XXX. 


L'anello smarrito. 


Là, dietro la siepe 
Sul melo in fiore 
L'uccello canta; si allieta! 
— Mina! Mina! basta cantare, vuoi? Vieni qui 
invece a darmi una mano — gridava la signora 


Lichtenteld con voce stridula che si udiva da un 
‘capo all'altro del giardino. 

Dal mattino alle tae, lavora strenuamente pere 
chè è il giorno del gran bucato trimestrale, gior- 
no temuto da tutta la casa. Se per disgrazia il 
tempo era cattivo, l'uragano che scoppiava in cié- 
lo non era niente in paragone a quello che fa- 
ceva strage nel piccolo cerchio de' Lichteufeld, 
Grazie alle preghiere innalzate al cielo, il sole 
brillava in tutta la sua purezza quella splendida 
mattina di settembre e la professota andava e 
veniva allegramente con le gonne rialzate sotto 
un enorme grembiale, ora sgridando la serva ri- 
sciacquava la biancheria, ora incalzando la po- 
vera donna a giornata che dalla vigilia stropic- 
ciava, batteva, bolliva. 

Mina alla chiamata della madre si avanzò svo- 
gliatamente e cominciò ad aiutarla a stendere la 
biancheria bagnata sulle corde, mentre toglieva- 
no i pezzi quasi asciutti che i ragazzi portavano 
rumorosamente al prato în fondo al giardino o 
stendevano al sole sull'erba non senza pericolo 
certe volte per la biancheria. Un bel lenzuolo 
candido, tra l'altro ebbe a soffrir molto d'una 
battaglia combattuta nelle vicinanze. 
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— Oh, que’ ragazzi! mi faranno morire! — 
gridò la signora Lichtenfeld strappando detto len- 
zuolo dalle mani di Hans e dandogli un sonoro 
schiafto che gli fece mettere le gambe in spalla 
e sparire pel resto della giornata con Wolf. 

— A quest'altra, ora! E' molle come uno strac- 
cio — gridò la signora Lichtenfeld volgendosi ir- 
ritata verso di Mina, Non sei da meglio de’ rà- 
gazzi, anzi; ma loro almeno sono allegri e non 
hanno di que’ visi da sventurati come un gatto 
sorpreso dall’nragano. Bontà divina! Ecco Lili 
ancora co' pomi, un giorno © l'altro ne morirà. 
Va' per amor del cielo e impedisci almeno che i 
tre piccoli si ammalino. Io mi ocenperò della 
biancheria perchè tn non vi capisci niente e io 
sono stanca di mostrarti. 

Mina corse a Lili che inginocchiata sull'erba 
rosicchiava allegramente una mela verde e ne 
stringeva un’altra nella manina libera. 

Quando Mina dolcemente, ma fermamente l’ob- 
bligò a lasciar que’ tesori, diede acute strida, e 
solo con molta pena la sorella giunse a calmar- 
la e a persuaderla, e con lei i ragazzetti» 


a sedere sull'erba ascoltando le canzoni favorite. 

Otto voleva quella del cuculo, Corrado quella 
della monaca, e Mina per far cessare la discus- 
sione propose di tirare la paglietta. 

Era un gruppo da dipingere; la fanciulla, con 
l’abito di tela bianco e rosa, il capo leggerm 
te gettato indietro, il dolce e fine visetto un po' 
pallido, addossata al tronco scabroso del melo; era 
seduta su un de' rami più bassi, le mani incrocia» 
te in grembo, e i begli occhi azzurri fisi lontano, 

Lili contro le sue ginocchia, la bocca spalan- 
cata, non perdeva una parola cercando di com- 
prendere; Otto, col ventre per terra, batteva l’a- 
ria co' piedi e ascoltava con gran piacere. 

Corrado seduto alla turca, costruiva una sca- 
letta di canna per la ranocchia ravorita che gli 
serviva di barometro. 

Toccava ora a Corrado. 

“ La canzone della monaca, Mina; 

— Che monaca? chiese la sorella 

i bene, quella che non vuol bere vino rosso. 

— E' tanto lunga! sarete stanchi prima che 
abbia finito. 

— No, no, geidarono tutt'e tre. Canta, canta , 

A voce bassa e lenta che aveva nell'accento 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia- 
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All'Amministrazione dì Popolo Romano 
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STATI DELL'UNIONE (oro); 
Po 


STATI DELL'UNIONE (oro) 
(1) L’ Eco della Moda è il più bel giornale di mode pet 


È viene spedito ogni settimana. 


‘un incanto indefinibile, Mina cominciò a cantare 
e a recitare la vecchia ballata: 


Sull'onda dell'allegro ruscello 
All'ombra del monte che declina 
Vedo venire în un battello 

Tre bei principi. Uno s'inchina, 


E offrendomi la coppa 
Picna di un nettare prezio 
“ Vnoi, dice, bella fanciulla, 
Bagnarvi le labra fiorite? 


“ Io sono umile, e voi grande! 
Ahimè! bel sire, devo credervi? 
Devo obbedirri a bere 

Nella coppa dal liquore inebriante? 


« To non ho altra ricchezza 

Che l'onore del quale ho cura; 
Cosi voglio con la mia tenerezza 
Serbarlo puro per un amico 


Nelle mani del duca brilla un anello: 
Lasciami portelo in dito 

E porta questo anello, 0 fanciulla, 

Per amor mio. 


— A me l'anello di sposa! 
Chi crederà, signore, ahimè? 
— Prendilo, dico, e dir 

Di averlo trovato nell'erba 


* Ti amo, e voglio îl tno amore! 
Ti prometto, sarai mia. 

Ti amo, e quando verrà il giorno 
Ricordati del mio giurameuto. 


— 1 giuramenti durano poco... 


“ Vediamo, Lilì, ascolta; ora va în convento e 
lui farà il giro del mondo per ritrovarla, disse 
Corrado che teneva a far risaltare i meriti del 
poema che gli piaceva tanto. 

— La terra è rotonda, interruppe Otto, ed e- 
gli ne farà il giro, 

— Rotonda come cosa? balbettd Lili. 

— Come i tuoi occhi, rispose impazientemente 
Corrado. Ma non potresti aspettare che Mina fi- 
nisca per parlare, piccola ciarliera? Mina, con- 
tinna dunque. - 

— Dov'ero? 

— Quando sta per entrare în convento 

un convento ? balbettò ancora Lili. 
dunque, Lili, vedrai Ma continua dun- 
que, Mina, non finiremo più. 
— I giuramenti d'amore durano poco. 
Poco dura la tenerezza umana. 


Solo il chiostro m e la promessa: 
Al chiostro farò un voto. 
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nario speciale e fa ua libro complet» da sè. 


bellissime e spiritose illustrazioni, 
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— Non vi è convento, nè grata al mondo 
Che possa nasconderti per molto. 

Al di lè del mare profondo, 

Andrò a cercarti se occorre , 


Ella parte! e senza pace nè tregua 
Sospira l'amante tedele. 

Poi una notte vede in sogno 

La bella sotto un bianco velo. 


“ Presto il mio scudiero, il mio jo. 
Sellate il eavallo migliore, De 
Preparate il mio equipaggio, 

Forse doviam andar lontano 


Poi arriva al monastero, 

Prega e minaccia a vicenda: 

“ Esaudite, sorelle, la mia preghiera 
Rendeteme!a, io l'amo d'amore ! 


— Proseguite, bel sire; 

Chi vien da noi resta con noi, 
Potete minacciare, maledire: 
Ella non verrà con voi. 


— Ma pure, quella soave visione 
E' lei sotto il bianco velo, 

Cosa hanno fatto de' tnoi capelli? 
Rispondi, rispondimi, bambina mia! 


(Continua). 
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I° CATEGORIA 
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ori porte di Roma 
11,000 circa, circondato da 


prezzo lire 11,000. Serivere Procuratore Zonghi po- 
Roma. di 


= per il 15 corrente nello vicinanze della stazi 
Cerco termiti ni primo 0 scendo pieno n 
tamento mobiliato libero d'ingresso. Camera matrim 
esposta mezzogiorno 0 ponente camera tolle 

offerte indicando prezzo Umberto 
posta Roma. 


VAFFITTARS 


Appartamento grande îsfitue 
to molto elegantemente, primo pisno, bene esposto. $B por 
ta Pinelana, 38 


Via Firenze 32 Eisgente quartiere sette 
marci, condotuca gua, fonieno cantina stnditolo, Tratto 
rase e EA 


Appartamento mobiliato .iî 
re, cucina, grande terrazza livello, via Napoli piano primo 
prossimo via Nazionale. Dirigersi via Venti Settembre 24 
Magazzeno mobili, Ditta Fontanini. n 


Piazza Indipendenza {7% 
complota esposizione a mezzogiorno, splendido appartamen- 


to al 3. piano di 7 camere e cucina con due ingressi. Visi- 
dile dalle 10 alle 4. 
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vi dai portiere N. 2 È Apollinare. 20 


n vuoto 0 mobiliato, ambiei 
Appartamento pitt 
18. Le chiavi dal portre, trattative via Pietro Cossa 18 
asuoca Alberganti dalle 1012 è 191 do 
Piano nobile prua teri ane 


ra da bagno, grande loggia. Per trattative rivolgersi, Core 
50 162 negozio già Munster. 359 


Camera o camera e salotto 


elegantemente ammbiliati. 5. Maria in Via, 40 primo piano 
Ù 


sopra il mezzanino, cesso inglese libero. Visibile dal 
alle 12 400 


Causa partenza {fsi fmi ar 
tas, vi 
ne fecoviazia, ppariamenta siseaizdonie ‘mbiltaiò © ca: 
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Camera e saletta pitone 
Via Rasella N, 8 piano primo, 400 
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D P 
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Via della Mercede 37 iam 


affittansi subito. Gabinetto per toletta ces- 
so e ingresso perfettamente liberi. Famiglia distinta. 
Due camere tifi va Lonrtà wir 
reso ito, Volendo i fa panione. Ripeti sori: 
Sita. Rivolgoni ; vi 
— __————=zî 
#5 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Coni. & 


Ebbi 2. Inviai 7. Ringrazio, Contefta notizio da- 
Alfa tnt tatto bene 6 Rosi 408 
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